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Una soluzione per fermarne l’arrivo

Siamo all’epilogo. La caduta di un simbolo come quello del-

la Nave sembra segnare un punto di non ritorno. La que-

stione riguarda tutti, se la spiaggia sparisce, anno dopo an-

no, è un problema dei gestori o di tutta una comunità? Ep-

pure non abbiamo visto mobilitazioni generali, solidarietà, sembra quasi sia un fatto privato

che riguarda solo alcune famiglie di “stabilimentari”. Abbiamo invece visto tanta cecità da par-

te della politica, è vero che il problema non è semplice ma che oggi, dopo tanti anni, non ci

sia neppure un’idea, un progetto preliminare per un intervento di protezione generale della

costa, sembra un fatto di una gravità inaudita. Perché il geotubo era una toppa, in attesa del-

la vera soluzione per la quale si era parlato di un finanziamento di 4 milioni di euro da parte

della Regione nel 2017. Dove sono finiti? 

“Un epilogo triste, figlio di un sistema Paese finito, fatto di lentezze burocratiche e di una poli-

tica in ritardo sui tempi della realtà e dei suoi problemi che non solo non sa fornire risposte ma

non accetta neppure le soluzioni proposte da chi cerca di salvare non solo le proprie aziende, ma

la spiaggia di tutti”, ha vergato all’interno Balnearia Litorale Romano. Come darle torto? 
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al Capri e alla Rivetta le cabine. Ora
tocca a La Nave e il mare non si fer-
merà, anche perché, a parte gli in-
terventi fai da te dei balneari, dalla
Regione Lazio gli interventi pro-
messi non sono mai arrivati.
“Avevamo trovato una soluzione
tampone - aggiunge Cristiano Se-
qui - insieme ai gestori di Fregene
Sud a nostre spese abbiamo paga-
to il progetto del geotubo, un gran-
de cilindro di tessuto lungo 800
metri, dal diametro di 3 metri, ri-
empito di sabbia da posizionare in
mare a pelo d’acqua. Sembrava fat-
ta e invece la Regione ha chiesto la
valutazione di impatto ambientale,
sono passati mesi e non se ne han-
no più notizie”.
Un paradosso, perché mentre si
aspetta lo studio “dell’impatto am-
bientale” sono le onde a impattare
le strutture demolendole. Durissi-
mo il commento del sindacato Bal-
nearia litorale romano Assobalnea-
ri Fiumicino: “Poche stringenti pa-
role che non esprimono appieno i
sentimenti e lo sconforto per quan-
to accaduto. Il crollo dello stabili-
mento La Nave segna la perdita di
un impianto balneare noto non so-
lo a livello locale ma nazionale, es-
sendo stato storia del territorio e
anche del cinema italiano, casa di
molte pellicole, casa di molti di noi,
romani e non, cresciuti sul litorale.
Un epilogo triste, figlio di un siste-
ma Paese finito, fatto di lentezze
burocratiche e di una politica in ri-
tardo sui tempi della realtà e dei
suoi problemi che, non solo non sa
fornire risposte, ma non accetta
neppure le soluzioni proposte da

chi, come gli imprenditori balnea-
ri colpiti da erosione, cerca e pre-
senta soluzioni al fine di salvare
non solo le proprie aziende, ma la
spiaggia di tutti”.
Nonostante le macerie e il mare mi-
naccioso lo stesso 7 marzo mattina
i fratelli Sequi si sono subito mes-
si al lavoro per provare a rialzare la
testa, a chiedere preventivi per una
nuova terrazza magari con palafitte
per affrontare prima possibile la
stagione balneare ormai alle porte.
Una corsa contro il tempo ma so-
prattutto contro un avversario che
da soli non c’è modo di fermare. 
“Le continue mareggiate - dichiara
il sindaco Esterino Montino - stan-
no mettendo a dura prova la nostra
costa e molte strutture balneari a
Fregene in particolare, la forza del-
le onde ha già portato via parte de-
gli stabilimenti balneari, fino a col-
pire edifici storici come la Nave, il
Capri, la Perla, la Rivetta, il Point
Break. Lunghi mesi di discussione
in conferenza dei servizi con la Re-
gione Lazio impegnati a discutere
e approvare il progetto di difesa di
quel tratto di costa attraverso la
messa in posa di un geotubo. L'iter
sembrava quasi concluso già a no-
vembre scorso ma la decisione di
sottoporre il progetto alla Valuta-
zione di impatto ambientale ha al-
lungato notevolmente i tempi di
realizzazione dell'opera lasciando
privo di difesa il tratto di spiaggia
sottoposta a erosione. Gli unici in-
terventi per difendere le strutture
sono stati realizzati dai singoli ope-
ratori interessati che però, senza
un intervento complessivo da par-

te della Regione, non sono risolu-
tivi del problema. Mi auguro che il
grido di allarme che arriva dai la-
voratori di questo settore e dalle lo-
ro famiglie convinca la Regione ad
accelerare l'iter amministrativo per
arrivare a soluzioni in grado di di-
fendere la nostra costa”.
“Dopo l’ultimo avvenimento che

ha visto purtroppo la distruzione di
uno degli stabilimenti simbolo di
Fregene - afferma Mario Baccini
presidente della Fondazione Foe-
dus - è urgente farsi carico delle ri-
mostranze di tutti coloro che lavo-
rano negli stabilimenti del litorale
e che vedono minacciata ogni gior-
no la propria risorsa di vita. La Re-
gione deve intervenire per sanare i
danni di un abbandono lungo più
di un lustro e che ha portato in set-
te anni a un’erosione di 80 metri di
spiaggia e alla crisi dei balneari che
dopo questi ultimi eventi vedono in
discussione tutta la stagione estiva.
Non possiamo permettere che una
delle prime fonti di reddito del li-
torale sud sia dissipata per l’incu-
ria e le lungaggini burocratiche. Il
mare è una delle prime fonti eco-
nomiche per Fiumicino e Fregene
e lo confermano anche i dati sul-
l’occupazione che abbiamo raccol-
to dalla Provincia e dalle Camere
di commercio e che renderemo
pubblici in un convegno il 24 mar-
zo all’Hotel Tiber di Fiumicino in-
sieme al presidente dell’Adepp
per sostenere le nuove politiche
del lavoro e combattere la povertà
con l’occupazione”. 
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U
na giornata nera quella del 7
marzo per uno degli stabili-
menti più noti di Fregene.

Durante la notte la terrazza davan-
ti al ristorante, quella dove sono
stati girati tanti film negli anni ’60
e ’70, è stata spazzata via dal mare
in burrasca. Inutili tutti gli accorgi-
menti delle ultime settimane dei
gestori, i sacchetti di sabbia, le pro-
tezioni, le onde hanno sferzato per
tutta la notte i piloni e la terrazza ha
ceduto di schianto, la tettoria si è

accartocciata su se stessa, il ce-
mento si è sfaldato e tutta la strut-
tura è ora seriamente compromes-
sa. “Sembra incredibile che non si
sia fatto nulla per evitare questo
disastro - commenta Indro, uno dei
tre fratelli Sequi che gestiscono lo
stabilimento - in tutti questi anni
siamo stati abbandonati, come se
l’erosione della spiaggia fosse un
problema solo nostro. Abbiamo fi-
nito anche le parole, siamo ama-
reggiati e senza speranze”. Un sim-
bolo di Fregene quello stabilimen-
to con le ciminiere all’ingresso.

Venne aperto nel 1954 e la sua
inaugurazione fece scalpore: furo-
no i Platters ad aprire le danze
quando “Only you” era il disco più
venduto al mondo. Allora tra il ma-
re e la terrazza c’erano 80 metri,
adesso la spiaggia è sparita. Come
per tutta Fregene sud dove la linea
di costa è talmente arretrata da fa-
re paura: sotto scacco ci sono, per
il momento, 8 dei 40 stabilimenti di
tutto il centro balneare. Molti han-
no già subito gravi danni, a La Per-
la è crollata la piscina, al Tirreno il
muro del ristorante, al Point Break,
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Copertina
Il 7 marzo giornata nera per 
lo stabilimento balneare, l’avanzata
del mare ha fatto crollare la terrazza
del ristorante. I balneari: 
“Siamo stati abbandonati” 

di Andrea Corona 

La Nave 
affonda
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E
rosione fai da te, dalle parole
ai fatti. Tre stabilimenti di Fo-
cene, Baraonda, Arcobaleno

e Lido di Focene, entro la fine di
marzo inizieranno a loro spese i la-
vori per sistemare le scogliere pro-
tettive. Barriere realizzate tra il
2004 e il 2012 formate da “pennel-
li” perpendicolari alla costa con
frangiflutti paralleli a formare del-
le specie di vasche protettive. Un si-
stema che in breve tempo ha mo-
strato tutti i suoi limiti visto che le
barriere hanno avuto importanti

cedimenti strutturali, tanto che si è
tornati alle condizioni erosive di
partenza. Costringendo i gestori
degli stabilimenti a correre ai ripa-
ri per garantire ai bagnanti un mi-
nimo di spiaggia. E vista la cronica
mancanza di fondi da parte della
Regione Lazio, finanziando diret-
tamente le opere di sistemazione
della scogliera. “Con un braccio
meccanico si provvederà a ripristi-
nare le parti sprofondate - spiega
uno dei gestori - verranno deposi-
tati dei massi in modo da poter ri-
creare lo stesso livello di protezio-
ne”. I lavori dureranno per tutte e
tre gli stabilimenti circa un mese,
con un costo finale che si avvicina
ai 100mila euro. 
Se in tante località costiere colpite
dall’erosione sono state lanciate
proposte di intervento diretto da
parte dei privati, quella di Focene è
una delle prime sperimentazioni a
partire e, considerato il livello del-
la proposta, potrebbe fare da apri-
pista nel settore assumendo il ruo-
lo di vero proprio progetto pilota.
“Per fronteggiare l'emergenza Fe-
derbalneari Fiumicino, in collabo-
razione con gli sponsor Nestlè e

Reale 1953, ha deciso di presenta-
re il progetto per la manutenzione
delle aree più a rischio - spiega Sa-
rah Lollini, presidente dell’asso-
ciazione - sono stati individuati no-
ve punti critici per Focene in pros-
simità delle concessioni di Malibù
Beach, Havana Beach, Buena On-
da, Arcobaleno, Ultima Spiaggia,
Baraonda, Lido di Focene, Onda
Blu e Gabbiano Bianco. Il costo to-
tale per la realizzazione di tutto
l’intervento sulle scogliere è di cir-
ca 570mila euro. Ma poiché l'ente
preposto alla salvaguardia, la Re-
gione Lazio, non dispone delle
somme necessarie, il costo viene
diviso direttamente tra i titolari
delle concessioni. Per il momento
siamo partiti da questi primi tre,
poi seguirà chi vuole partecipare”.
E i fondi non sono stati l’unico
ostacolo per arrivare all’esecuzione
dei lavori, le autorizzazioni erano
complesse, vista l’area demaniale e
la committenza privata, in questo la
Direzione regionale difesa del suo-
lo, la Capitaneria di Porto di Roma
e l’Amministrazione comunale, si
sono impegnate per rilasciare tutti
i nullaosta necessari. 

Erosione
Tre stabilimenti balneari, Baraonda,
Arcobaleno e Lido, vista 
la mancanza di fondi da parte della
Regione, a proprie spese sistemano
le barriere protettive sprofondate 

di Marco Traverso 

Focene, barriere fai da te 
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Una lunga pista ciclabile, un bel
marciapiede per la passeggiata

pedonale. Questo è il nuovo volto
del lungomare di Fregene. Fre-
quentato nei mesi invernali e inva-
so in quelli estivi. La bella stagione
è alle porte e i 4 chilometri di per-
corso ciclopedonale sono pronti per
i turisti, i bagnanti ma anche tanti
sportivi. Una bella immagine per la
località. Eppure ci sono ancora di-
versi nodi da sciogliere speriamo
prima dell’avvio della stagione bal-
neare. Uno è quello relativo alla
mancanza di cestini dove conferire

i rifiuti. È vero che c’è il rischio che
i soliti incivili li sfruttino per scari-
carci una considerevole quantità di
buste e sacchetti, ma è altrettanto
vero che in questo modo diventa
complicato liberarsi dei piccoli ri-
fiuti. A questo si aggiunge l’impos-
sibilità di gettate in un apposito con-
tenitore le deiezioni dei cani, visto
che sono tante le persone che por-
tano a passeggio sul lungomare il
migliore amico dell’uomo. 
“Infatti - sottolinea Marco, un resi-
dente - una pecca del rinnovato lun-
gomare è proprio questa. Si notano

spesso a terra i bisogni dei cani e
questo è alquanto vergognoso.
D’accordo che ci sono tanti incivili
che se ne fregano del bene comune,
ma è pur vero che chi vuole gettare
i bisogni del proprio cane non sa do-
ve farlo. E francamente pensare che
se li mettano in tasca per poi buttarli
a casa è decisamente azzardato”.
L’altro problema è legato alle aiuo-
le. Oggi non regalano di certo un
grande colpo d’occhio, servirebbe
un coordinamento per mettere in
atto un’azione che le mantenga
sempre curate. Chi lo farà?
Un capitolo a parte è riservato ai
varchi a mare. Stando al nuovo pia-
no Pua regionale in un breve futu-
ro ce ne dovrà essere uno ogni 300
metri. Il problema vero è però ca-
pire chi dovrà pulirli, visto che quei
tre già esistenti sono discariche a
cielo aperto. 

S
i accendono le luci sulla nuo-
va pista ciclabile di Fregene.
Dalla fine di febbraio sono

entrati in funzione i 28 lampioni
distribuiti lungo il nuovo percor-
so ciclopedonale realizzato sul
lungomare nord del centro bal-
neare, un tratto di 800 metri tra il
Villaggio dei Pescatori e il Sogno
del Mare. “L’illuminazione com-
pleta l’opera - dichiara l’assessore

comunale al Lavori pubblici An-
gelo Caroccia - non servirà solo a
rendere più funzionale il percor-
so e la piazzola dell’elisoccorso,
ma a riqualificare un po’ tutta
quell’area prima degradata”. 
Oltre ai lampioni per la ciclabile
sono stati accesi quelli propedeuti-
ci al servizio di atterraggio degli eli-
cotteri del 118 e delle altre forze di
soccorso. La piazzola è stata siste-
mata con il completamento delle
due aree adiacenti riservate alle
ambulanze e agli automezzi dei Vi-
gili del Fuoco. Per evitare che le au-
to dei bagnanti possano intralciare
lo spazio riservato verrà realizzato
un ciglio di travertino, delle cate-
nelle fisse chiuderanno gli accessi
dal lato della strada, altre, mobili “a
estrazione” da colonnine, lo chiu-
deranno dalla parte della ciclabile.
In caso di atterraggio, saranno gli

uomini della Polizia Locale e quel-
li della Capitaneria di Porto di Ro-
ma a far scattare le protezioni e la
conseguente chiusura del traffico. 
“Inoltre verrà rifatta tutta la car-
reggiata del lungomare dal Villag-
gio dei Pescatori fino a via L’Ar-
denza - continua l’assessore Caroc-
cia - la strada verrà riallineata, ci sa-
ranno nuovi cigli e segnaletica”.
Novità anche per il percorso ciclo-
pedonale sul lungomare di Macca-
rese, a breve verrà rimossa l’area di
cantiere con il materiale rimasto
che aveva generato le proteste dei
balneari. Inoltre l’Enel sta proce-
dendo allo spostamento delle vec-
chie, ingombranti cabine elettriche
che si trovano al centro della stra-
da, a quel punto l’Amministrazio-
ne comunale  interverrà per livella-
re l’area riservata ai parcheggi per
l’apertura della stagione estiva. 
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Lungomare
A fine febbraio accesi i lampioni 
sul nuovo tratto di pista e 
sulla piazzola dell’elisoccorso, 
verrà riasfaltata la strada tra il
Villaggio e il Sogno del Mare 

di Fabio Leonardi 

Lungomare
Per tutta la lunghezza della ciclabile
non se ne trova uno, 
impossibile gettare i rifiuti e le 
deiezioni dei cani, un problema
ancora senza una soluzione 

di Marco Traverso

Luci sulla pista

Una passeggiata
senza cestini



Q
uando sarà pronta la pista
ciclabile all’interno dell’Oa-
si del Wwf da Fregene sarà

possibile arrivare in bicicletta fino
a Fiumicino. Dal Villaggio dei Pe-
scatori all’Oasi di Porto, uno dei
principali siti archeologici del
mondo. Già ora in bicicletta si arri-
va fino alla sede comunale e con il
nuovo Ponte Due Giugno da set-
tembre si potrà arrivare fino alla
darsena. Per la prima volta le loca-
lità balneari del Comune alla fine
saranno collegate direttamente e
nel momento in cui saranno pron-
ti i vari ponticelli si aggiungeranno
anche Maccarese e Passoscuro. Un
nuovo scenario si sta per aprire,
quella litoranea auspicata nel pas-
sato lungo il litorale romano ades-
so non è più un miraggio. A quel
punto potrebbe cambiare la stessa
idea della mobilità locale, perché
con una bicicletta arrivare da Fre-
gene a Maccarese forse diventerà
più pratico e veloce di quanto ci
vuole in auto. Ma anche spostarsi a
Fiumicino, con una bici elettrica
diventerebbe una bella passeggiata

all’interno di un’oasi naturalistica.  
In un quadro simile ci sarebbe
spazio anche per studiare iniziati-
ve più articolate, tipo dei bike sha-
ring con bici a pedalata assistita
nelle singole località e parcheggio
di scambio. Della serie non voglio
impegnarmi a comprare una bici
elettrica? Vado nel punto di in-
contro lascio l’auto e noleggio una
bici per il tempo necessario.
Non solo collegamenti lineari, di-
retti, ma anche una qualità della vi-
ta nettamente superiore, un modus
che potrebbe attrarre nuovi resi-
denti e turisti. 
In Europa già funziona così, l’uso
delle bici elettriche viene promos-
so con diversi incentivi per libera-
re le strade dalle auto e rendere i
centri urbani più vivibili. 
Dalla Francia pochi giorni fa è ar-
rivata la notizia che il Governo ha
deciso di dare un incentivo di 200
euro a livello nazionale per ogni ac-
quisto di una bici elettrica o a pe-
dalata assistita. Insomma un impe-
gno concreto per la mobilità soste-
nibile. E Fregene, la città delle bi-

ciclette, ha tutte le caratteristiche
per diventare l’epicentro di questo
sistema grazie alle sue caratteristi-
che e alla sua posizione centrale tra
le due Oasi del Wwf di Macchia-
grande e Bosco Foce dell’Arrone. 
Tutto questo potrebbe attirare an-
che tanti turisti europei e non solo
che amano pedalare nella natura.
Per loro si potrebbero proporre
percorsi speciali in parte nella re-
te ciclabile esistente, ma anche in
zone attigue ad alta valenza am-
bientale, archeologica, storica,
enogastronomica. Pensiamo alle
Vasche di Maccarese, al castello di
Maccarese e di Torrimpietra, o al-
le strade bianche nella campagna
come via dei Collettori o via di
Campo Salino. Insomma, in attesa
della litoranea ciclabile c’è tutto il
tempo per prepararsi in tempo al-
la nuova situazione. 

13

S
ulle ciclabili arrivano delle
frenate. Non dei ciclisti che
sono soliti frequentarle, ma

del cronoprogramma che a questo
punto della stagione aveva previsto
i lavori sia per il tracciato del Vil-
laggio dei Pescatori che per quello
dell’Oasi Wwf di Macchiagrande.
Due tasselli essenziali per compor-
re il puzzle dell’intera rete. Invece
con la Commissione Riserva ci so-
no stati dei “problemi” che hanno
provocato rallentamenti. “Per
quanto riguarda il collegamento tra
Focene e Fregene attraverso l’Oasi
del Wwf di Macchiagrande - chia-
risce il sindaco Esterino Montino -
che si svilupperà sul vecchio per-
corso sterrato, il progetto è pronto
ormai da tanti mesi, ma è stato più
volte osservato dalla Commissione
Riserva. Attualmente risulta anco-
ra bloccato e se si continua così ri-
schiamo seriamente di perdere il fi-
nanziamento erogato dalla Regio-
ne Lazio. 
Tutto questo avviene nonostante
abbiamo raccolto il parere favore-

vole persino del Wwf”. 
La strada all’interno dell’area ver-
de è infatti già esistente, basterà so-
lamente sistemare il fondo con ma-
teriale ecocompatibile, tipo il bio-
strasse. In questo modo grazie alla
totale assenza di sostanze plastiche
e derivati da carboni fossili, non c’è
nessun rilascio nocivo né per l’uo-
mo né per l’ambiente. E poi rifare
il ponticello in legno come c’era
prima. Eppure il disco verde non
arriva, si chiedono continui chiari-
menti, e così si rischia di perdere
una grande occasione che farebbe
solamente del bene a tutto il terri-
torio, anche perché sarebbe lo sno-
do chiave per collegare Isola Sacra,
Parco Leonardo, Fiumicino e Foce-
ne con Fregene.
Per quanto riguarda la ciclabile del

Villaggio dei Pescatori, che non ri-
entra in zona Riserva in quanto la
pista scorrerà lungo la fascia peri-
metrata, invece è necessario il pa-
rere paesistico da parte della Re-
gione che sta per arrivare. Questa è
un’opera di estrema importanza
anche per tutta la viabilità del Vil-
laggio, dato che è previsto un mar-
ciapiede che permetterà di rag-
giungere le strutture a mare in to-
tale sicurezza. Una delle novità im-
portanti è che i lavori potranno es-
sere eseguiti anche in estate, visto
che non andrebbero ad intralciare
il flusso veicolare. 
“Altri problemi con la Commissio-
ne Riserva - aggiunge Montino - ci
sono per il collegamento tra la ci-
clabile di Maccarese e Passoscuro.
Per rifare come era il ponticello di
legno, stiamo trovando grandi diffi-
coltà. Esprimo sconcerto nei con-
fronti di chi ha responsabilità così
importanti e dovrebbe mantenere
un profilo di autonomia e imparzia-
lità, mentre presta il fianco a osser-
vazioni mirate a mantenere sola-
mente lo stato di degrado attuale”. 
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Ciclabili
I lavori per la pista all’interno
dell’Oasi del Wwf dovevano essere
già partiti, il ritardo è dovuto 
alle continue richieste di chiarimenti
da parte della Commissione 

di Fabio Leonardi 

Scenari
Quando arriverà la pista di
Macchiagrande da Fregene si potrà
arrivare direttamente a Fiumicino in
bicicletta prima che con l’auto 

di Matteo Bandiera

La frenata
della Riserva 

La litoranea
ciclabile 



D
omenica 12 marzo è stato
aperto al pubblico il nuovo
parco di due ettari di Frege-

ne. Proprio accanto all’ingresso
dell’Oasi di Macchiagrande del
Wwf, tra viale Castellammare e via
della Veneziana, l’area è di pro-
prietà della Maccarese Spa che l’ha
prima bonificata da tonnellate di
rifiuti abbandonati, poi potato lec-
ci e vegetazione e infine allestito lo
spazio con panchine e cestini dei
rifiuti. “Abbiamo deciso di intito-
larla alla memoria di Mario Biolca-
ti, funzionario che tanta parte ha
avuto nella storia e nello sviluppo

della società Maccarese”, dichiara
Silvio Salera amministratore del-
l’azienda agricola. Biolcati, assunto
nel 1967, ha svolto per 33 anni il
suo compito di funzionario ammi-
nistrativo della Maccarese. Un
esempio, un faro, un riferimento
per tutti i dipendenti della società.
Nel 2000 ha abbandonato il suo po-
sto di lavoro per sopraggiunti insu-
perabili problemi di salute.
La cerimonia si è svolta alla pre-
senza del presidente onorario del
Wwf Fulco Pratesi, dell’ex sovrin-
tendente di Roma Umberto Broc-
coli, del sindaco Esterino Montino

e degli amministratori comunali.
Un parco ad alta valenza ambienta-
le, un bosco dove domina il leccio,
si passeggia nella tipica macchia
mediterranea tra i corbezzoli, il
lentisco, il mirto e il pungitopo. 

Inaugurazioni
Il 12 marzo aperti al pubblico 
dalla Maccarese i due ettari di bosco
alla fine di via della Veneziana 
dedicati alla memoria del funzionario
della società agricola 

di Marco Traverso 

Il 30 aprile a metà di via della Veneziana cancelli 
aperti per l’impianto di Fregene, sarà il più grande 
e organizzato del Centro Italia 

Il 30 aprile verrà inaugurato il Parco Avventura di Fregene. Si trova a me-
tà di via della Veneziana, nell’area dove si trovano i filari di eucaliptus

e pini. Sarà il parco più grande di questo tipo del Centro Italia e per l’im-
portanza del progetto ha ricevuto il sostegno di Decathlon Lazio che for-
nirà tutto l’equipaggiamento necessario. L’inaugurazione sarà una vera e
propria festa con spettacoli, animazione e buffet.  

Parco Mario Biolcati

Apre Parco Avventura

La bicicletta era sparita qualche
tempo fa dall’aeroporto di Co-

lonia. Una bella city bike tutta di al-
luminio di una società di noleggio
di proprietà di un ente pubblico te-
desco. Che a metà febbraio è stata
rintracciata a Fregene attraverso il
Gps nascosto nel telaio che ha ri-
preso a funzionare. Una storia che
ha suscitato clamore in Germania
attirando l’attenzione dei media
nazionali, the Bild Zeitung e RTL.
Quest’ultima, una delle principali
televisioni nazionali, ha mandato
da Roma un inviato a rintracciare
la bici con posizione dettagliata al
centimetro sulla mappa. Così il
modello “n. 21311” è stato indivi-
duato in una villetta di Fregene
Sud con un servizio trasmesso in tv.
Emblematica l’apertura dedicata al
tricolore italiano, a cui seguivano le

riprese di un mare, non proprio di
Fregene, e il tragitto fatto attraver-
so mezza Europa per arrivarci. A
quel punto, identificato il mezzo,
veniva interpellata la «Italienische
Polizei» che mandava una volante
per capire cosa diavolo stava suc-
cedendo in quelle villette a schie-
ra. Gli agenti, dopo aver verificato
che effettivamente si trattava della
bici incriminata, non hanno potu-
to fare altro che sequestrare il cor-

po del reato, non facile da traspor-
tare su un’auto di servizio, custodi-
to in Commissariato. A dare spie-
gazioni del cambio di latitudine di
quelle due ruote è stato un camio-
nista romeno che con la famiglia
abita in quella villetta. Alla Polizia
avrebbe detto di “aver trovato la bi-
ci abbandonata in un campo vicino
Colonia”. Nemmeno il reporter te-
desco sembrava troppo convinto di
quella spiegazione. 
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Casi
Una bicicletta a noleggio sparita 
dall’aeroporto della città tedesca
viene rintracciata tramite Gps 
in una villetta di Fregene suscitando
ampio clamore in Germania 

di Fabio Leonardi 

Da Colonia 
a Fregene



una fruizione ampia e diversificata,
adatta a tutte le età, ma progettata con
un unico filo conduttore, assicurare la
quiete e la tranquillità a coloro che
cercano momenti di relax, di svago e
di un contatto con la natura rispetto-
so e intelligente”.
L’area, “attraversata in senso ortogo-
nale sia da viali principali che da via-
letti di minore carreggiata, tutti deli-
mitati da specie arboree di grandi di-
mensioni che spesso danno il nome
al viale stesso”, grazie alla manuten-
zione del verde che ormai da diversi
anni viene fatta eseguire con regola-
rità dalla Maccarese, già nelle condi-
zioni attuali si presenta “sostanzial-
mente in ordine, ben curata e pron-
ta a ricevere i visitatori”. Per essere
accessibile al pubblico, però, biso-
gna: “ridurre il corteo erboso pre-
sente nelle radure, attraverso uno
sfaldo della vegetazione erbacea con
particolare attenzione nelle aree di
sosta picnic e nell'area gioco dei
bambini; mettere in sicurezza com-
pleta il laghetto esistente attraverso
l'attenta verifica dell’integrità della
rete di recinzione attualmente pre-
sente, in modo tale da non consenti-
re accessi ai visitatori, con cartelloni-
stica di divieto pesca e balneazione;

mettere in opera agli ingressi e al-
l'interno del Vivaio segnalazioni
principali di divieti e di suggerimen-
ti per la fruizione controllata dei
bambini, soprattutto in prossimità
dei fossi e delle scoline di regimazio-
ne idraulica”. 
Per il nuovo parco sono previsti due
ingressi, uno all’altezza della roton-
da tra viale della Pineta e viale di Por-
to, il secondo su viale Castel San
Giorgio prima delle curve in direzio-
ne Maccarese. Entrambi gli accessi
saranno dotati di nuovi cancelli di in-
gresso in ferro e legno che garanti-
ranno la necessaria sicurezza nelle
ore di chiusura al pubblico. Per il
parcheggio delle biciclette, sono sta-
ti previsti 8 moduli in legno da 4 po-
sti ciascuno, per un totale di 32 po-
sti, distribuiti sui due ingressi. I mo-
duli sono ancorati a terra per garan-
tire la stabilità delle biciclette. 
Il viale dell'ingresso “centrale”, quel-
lo su viale Castel San Giorgio verrà
fornito di “illuminazione per mezzo
di 12 lampioncini in legno distribui-
ti fino all'altezza del viale dove si tro-
va l’unica struttura presente all’in-
terno. Si tratta di una soluzione che
consentirà una visione suggestiva di
una parte del Vivaio nelle ore not-
turne da parte di coloro che si trove-
ranno a passare lungo il viale. Sul-
l'entrata posta in direzione di Frege-
ne saranno posti 5 punti luce dotati
di pannello fotovoltaico integrato”.
Riguardo ai servizi essenziali per i vi-
sitatori, “in posizione baricentrica
per facilitarne la fruibilità e che pos-
sa anche esercitare una funzione di
controllo del parco si trova la strut-
tura in legno di circa 150 mq desti-
nata ad ospitare attività ed eventi cul-
turali, di ristoro e servizio. I servizi

igienici (due di cui uno per disabili)
si trovano all'interno dell'unica
struttura presente, posizionata al ter-
mine del viale di ingresso. All'inter-
no ci saranno dotazioni di primo soc-
corso e antincendio, e una fontanel-
la in largo Istrice. 
Non può mancare all'interno del Vi-
vaio l'area attrezzata pensata per i
piccoli visitatori (3-10 anni). Per loro
sono previsti giochi come la molla,
l’arrampicata a rete, il ponte mobile,
altalene, etc. La collocazione dell’a-
rea giochi consente una vigilanza co-
stante sui piccoli da parte degli ac-
compagnatori, vista la presenza di
panchine e tavoli da picnic, “e ga-
rantisce a bambini di età diverse di
svolgere in serenità quell'insieme di
attività motorie e creative socializ-
zanti necessarie allo sviluppo della
loro personalità”. 
All'interno del Vivaio sono previste
anche aree per la sosta e il picnic,
“queste ultime costituite da tavoli e
panche in legno con cestino portari-
fiuti e fontanella nelle immediate vi-
cinanze. Grazie a queste i visitatori
potranno interrompere le proprie
passeggiate con una piacevole pausa,
utilizzando i tavoli all'aperto, la loro
distribuzione è stata pensata per ga-
rantire un facile accesso a tutti gli
ospiti lungo i percorsi pedonali”. 
Nel progetto viene anche sottolinea-
ta la necessità, per una corretta frui-
zione dell'area, di una “completa car-
tellonistica indicante le attività offer-
te, le diverse zone (frecce direziona-
li), i servizi igienici, il parco giochi,
l'area ristoro, i divieti di pesca e di
balneazione nei pressi del laghetto.
Non manca un particolare modello
di tavolo picnic dedicato all'utilizzo
da parte dei disabili”. 
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U
n nuovo parco pubblico di ben
26 ettari con tanto di laghetto,
zone picnic con tavoli e sedu-

te, area giochi bambini, parcheggio
bici, punto ristoro, fontanelle e ser-
vizi igienici. Dopo l’apertura del par-
co “Mario Biolcati” a Fregene Sud e
la sistemazione dell’area verde su
viale della Veneziana destinata al Par-
co Avventura, la Maccarese si è fatta
promotrice di un altro grande pro-
getto che prevede la trasformazione
dello storico Vivaio in area pubblica.
Con l’approvazione ottenuta di re-
cente dagli uffici comunali, il pro-
getto presentato a giugno scorso ha
compiuto un primo significativo pas-
so avanti. Anche se prima di passare

alla fase esecutiva mancano ancora
alcuni passaggi fondamentali, a ini-
ziare dal via libera degli altri enti che
hanno competenza su questa ma-
gnifica area delimitata a ovest da via-
le Castel San Giorgio, a nord da via
dei Collettori e a sud-est da campi
coltivati. Se, quindi, al momento
non è possibile parlare di tempisti-
che realizzative, grazie alla Maccare-
se siamo in grado di presentare in
anteprima la relazione illustrativa
del progetto preliminare, suscettibi-
le di modifiche laddove verranno ri-
chieste, redatto dall’agronomo Ric-
cardo Pisanti. 

Lo sforzo concettuale alla base del-
l’elaborato è stato quello di “coniu-
gare il paesaggio con le sue connes-
sioni ecologiche, la biodiversità ve-
getale e i possibili impatti antropici,
facendo propri i temi della sostenibi-
lità ambientale e della valorizzazione
dell'identità del luogo e privilegiando
il ruolo terapeutico del contatto del-
l'uomo con la natura”. Inoltre, “la
possibilità di fruizione consentirà an-
che altre finalità di promozione del
territorio, quali l'organizzazione di at-
tività didattiche e formative per le
scuole”. L'ipotesi progettuale si so-
stanzia, quindi, “nella possibilità di
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Progetti
La Maccarese ha presentato l’idea 
al Comune, 26 ettari di verde con
laghetto, aree giochi, tavoli da picnic,
bagni e punto ristoro

di Francesco Zucchi 

Il Vivaio 
diventa 
un parco
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C
apitaneria di Porto di Roma,
Raffineria di Roma e Oceano-
mare Delphis Onlus (Odo), or-

ganizzazione non profit che studia i
cetacei nel Mar Mediterraneo, han-
no sottoscritto un accordo di pro-
gramma per le attività di conserva-
zione dell’ambiente marino e la sal-
vaguardia delle specie protette. L’ac-
cordo, promosso dalla Capitaneria
di Porto - Guardia Costiera per una
fattiva collaborazione volta alla tute-
la dei cetacei che abitano il litorale
romano, è una pietra miliare di “Del-
fini Capitolini”, il progetto di Ocea-
nomare Delphis che studia queste
specie nel tratto di mare tra Fiumi-
cino, Ostia e Torvaianica, inclusa
l’Area Marina Protetta delle Secche
di Tor Paterno.
Uno degli aspetti più rilevanti di
questo accordo riguarda proprio il
mare antistante Fiumicino dove, in
assenza di operazioni commerciali o
di manutenzione, previa autorizza-
zione, i ricercatori potranno moni-
torare i cetacei in zone dedicate ai
transiti mercantili normalmente in-
terdette a navigazione e pesca, una
misura che rappresenta un contri-
buto fattivo alla conoscenza e salva-
guardia di queste specie. 
Lo scopo del progetto “Delfini Ca-
pitolini” è quello di indagare la pre-
senza, distribuzione, comportamen-

to, uso dell’habitat e interazione con
le attività umane di una specie di
delfino (il tursiope, Tursiopstrunca-
tus) in una zona particolarmente sot-
toposta a pressioni e impatti di ori-
gine antropica. I risultati più recen-
ti di questo studio hanno evidenzia-
to che l’area è frequentata da nume-
rosi animali, ne sono stati censiti e
fotoidentificati oltre 150, che trova-
no in queste acque un ambiente di
interesse per l’alimentazione e tanti
sono passati proprio a Fregene. 
“La Guardia Costiera di Fiumicino -
spiega il Capitano di Vascello Fabri-
zio Ratto Vaquer, comandante della
Capitaneria di Porto di Roma - ha ac-
colto da subito la sfida lanciata dal-
la presidente Pace di una nuova col-
laborazione, nella consolidata attivi-
tà scientifica di avvistamento dei ce-
tacei. Questo compito quotidiana-
mente svolto dalla Guardia Costiera,
per la salvaguardia dell’ambiente
marino, a favore del competente Mi-
nistero, va a inserirsi in un contesto
industriale che, per motivi di sicu-
rezza, è divenuto un’oasi naturale
ricca di biodiversità. Sono grato al
direttore generale Spaziani per aver
voluto intraprendere un percorso
innovativo che ha portato, nel Com-
partimento marittimo di Roma, alla
firma di un accordo rispettoso non
solo dell’ambiente marino ma anche

della sicurezza della navigazione e
che ha ricevuto immediatamente,
per il suo alto valore scientifico, il be-
nestare della Direzione Marittima
del Lazio”.
“Concretezza e lungimiranza sono i
criteri che hanno ispirato questo ac-
cordo programmatico - spiega Da-
niela Silvia Pace, presidente di
Oceanomare Delphis Onlus - Que-
sto accordo è quindi di grande im-
portanza per facilitare le attività di ri-
cerca condotte da Odo e favorire la
conservazione della biodiversità che
rende unico il Mare Nostrum”. 

T
orna all’ordine del giorno il
tema del Porto commerciale
di Fiumicino. Dopo lunghi

mesi di oblio, legati alla riorganiz-
zazione prima del sistema portuale
italiano e poi delle nuove nomine,
si è svolto un incontro tra il sinda-
co Esterino Montino e il nuovo pre-
sidente di Autorità Portuale di Ci-
vitavecchia, Fiumicino e Gaeta,
Francesco Maria Di Majo. Il fatto
che Montino abbia inserito nella
terna dei nomi graditi per quella
nomina proprio l’avvocato dovreb-
be facilitare i rapporti tra i due en-
ti, nel recente passato non sempre
in sintonia. “Di Majo si è recato a
Bruxelles per capire qual è l’entità
del finanziamento ancora disponi-

bile per l’opera presso la Bei, la
Banca europea per gli investimen-
ti - ha rivelato Montino - ci sono 165
milioni di euro da sbloccare, sono
iniziate le procedure e si è rimesso
in moto tutto il meccanismo. Biso-
gna rivedere il progetto nel suo
complesso visto che prima i finan-
ziamenti ammontavano a 400 mi-
lioni. Per questo si è aperto un ta-
volo tecnico misto che avrà il com-
pito di eseguire tutte le verifiche

per arrivare a un progetto esecuti-
vo condiviso. Comunque sono cifre
più che sufficienti per realizzare la
tanto attesa darsena pescherecci e
i moli guardiani”.
All’incontro ha partecipato anche
il comandante della Capitaneria di
Porto di Roma Fabrizio Ratto Va-
quer con il quale sono state indi-
viduate nuove soluzioni per il de-
coro del porto canale. “Le reti ver-
ranno conservate nell’area recin-
tata in via Carlo Forte dove si tro-
va la piazzola per l’elisoccorso -
spiega Ratto Vaquer - una zona re-
cintata all’interno della quale ogni
peschereccio avrà un suo contai-
ner chiuso”. 
Se a Fiumicino si guarda con atte-

sa all’opera, il litorale nord del Co-
mune teme invece molto la ripresa
dell’iter del progetto. “Non ci fac-
ciamo illusioni - dice un balneare
di Focene - già adesso la situazione
è tragica, il porto è previsto proprio
al confine con Focene, se dovesse-
ro realizzare nuovi moli guardiani
la spiaggia sparirebbe del tutto e il
mare potrebbe arrivare benissimo
alle case”. 
Anche a Fregene e a Maccarese è

diffusa la preoccupazione, il mare
avanza ovunque e la diga di prote-
zione del nuovo porto potrebbe
davvero risultare devastante sulla
costa. “A questo punto, se l’opera
deve essere fatta, bisogna garantire
interventi di compensazione - ag-
giungono a Federbalneari Fiumici-
no - seguiamo da tempo questo
problema, abbiamo fatto fare degli
studi sui suoi possibili effetti, tutti
i tecnici concordano sul fatto che
sarebbero devastanti per le spiag-
ge. Prima di iniziare i lavori devo-
no essere garantiti seri interventi di
difesa, altrimenti non solo spari-
ranno le spiagge ma si mette a ri-
schio il futuro stesso delle località
turistiche”. 
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Opere
La Bei pronta a sbloccare 165 milioni
di euro. Tavolo tra Comune e
Autorità portuale sul progetto,
l’incubo di ulteriori effetti erosivi 
sulla costa di Fregene e Focene 

di Matteo Bandiera

Ricerca
Nuovo accordo per consentire ai
ricercatori della Oceanomare Delphis
Onlus di seguire i cetacei nello 
specchio di mare tra la Raffineria 
e le piattaforme 

di Maria Camilla Capitani

frutta fresca 
verdura, vini

viale castellammare, 118
tel. 06/66561275

Porto commerciale, si riparte

Una riserva
per i delfini



I
l Consiglio dei Ministri ha ap-
provato a fine gennaio il disegno
di legge delega che assegna al

Governo un termine di sei mesi per
elaborare una revisione complessi-
va della normativa sulle concessioni
demaniali a uso turistico-ricreativo.
Un passo avanti, su un sentiero an-
cora minato, verso l’auspicata solu-
zione non più prorogabile del pro-
blema delle concessioni demaniali
ormai considerate “fuorilegge”, se-
condo le norme Ue. In particolare
dopo la condanna della Corte di
Giustizia Europea nel luglio del
2016 che tiene ancora con il fiato so-
speso un settore economico che in
Italia coinvolge circa 30mila azien-
de balneari e centinaia di migliaia di
posti di lavoro. 
“La delega al Governo - spiega il mi-
nistro per gli Affari regionali, Enri-
co Costa - è frutto di mesi di lavoro

intenso e proficuo e di un confron-
to assiduo con enti locali, regioni,
rappresentanze delle imprese del
settore. Il Governo è aperto al con-
tributo migliorativo del Parlamento,
con l'auspicio che questo sia un
punto di svolta in un percorso se-
gnato fin qui da troppi stop and go.
L'assenza prolungata di una defini-
zione della materia - aggiunge Costa
- ha infatti determinato sfiducia e

preoccupazione per la mancanza di
un quadro normativo chiaro, con la
conseguente contrazione degli in-
vestimenti. Per rimediare a questa
inerzia, abbiamo approvato un testo
che ha puntato su linee guida sem-
plici e chiare”.
Tra i principi fissati nella delega ci
sono la previsione di un periodo
transitorio (fino al 2020) per le auto-
rizzazioni esistenti in attesa dell'ap-
plicazione delle nuove regole di as-
segnazione, il riconoscimento del
valore commerciale delle imprese a
tutela degli investimenti effettuati e
una quantificazione dei canoni ba-
sata su valori alternativi a quelli fis-
sati dall'Osservatorio del mercato
immobiliare. E, soprattutto, una
lunga durata delle concessioni, da
assegnare non automaticamente ma
all'esito di procedure imparziali e
trasparenti. Si dovrà anche tener

conto della professionalità e dell'e-
sperienza acquisita nell'esercizio di
concessioni di beni demaniali per le
finalità turistiche-ricreative. 
Già dalle prime reazioni, però, l’ot-
timismo del ministro Costa si è an-
dato scontrando con le posizioni
espresse dai sindacati nazionali di ca-
tegoria, con il sostegno di alcune re-
gioni. Pur apprezzando la legge de-
lega del Governo, le associazioni so-

no compatte nel dire no a qualsiasi
procedura selettiva e, altro punto
fondamentale su cui va trovata un’in-
tesa con l’esecutivo, a richiedere il le-
gittimo affidamento con un periodo
transitorio di 30 anni. 
A fronte di questa richiesta la ri-
sposta del Governo è netta: per il
ministro Costa “i 30 anni sono
troppi e chi li vuole fa una cosa di-
rompente”, mentre per il vicemini-
stro alle Infrastrutture Riccardo
Nencini “il periodo transitorio non
potrà essere troppo lungo, per non
rischiare procedure di infrazione
dall’Ue”.
Intanto regioni e sindacati chiedo-
no di essere coinvolti nell’elabora-
zione dei decreti attuativi. La trat-
tativa, già da queste prime scher-
maglie, si prevede ancora lunga e
complicata. E per i balneari si pro-
spetta ancora un’estate bollente.
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Spiagge
Entro fine luglio il Governo deve
emanare la revisione complessiva
della normativa sulle concessioni
demaniali 

di Maria Camilla Capitani  

Balneari, un’estate bollente 



L’ufficio comunale di via Loano
adesso rischia. Il sindaco Este-

rino Montino, mesi fa, alle notizie
che davano per certa la sua chiusu-
ra, aveva dichiarato che la decisio-
ne non era all’ordine del giorno,
“almeno fino a quando non entre-
rà in funzione l’anagrafe digitale”.
E dal 27 febbraio a Fiumicino è en-
trato in funzione il servizio di ana-
grafe digitale con la carta d’identi-
tà elettronica e cambi di residenza
via email. Che succederà allora
adesso alla sede comunale di via
Loano? Intanto il primo effetto è
che a Fregene non vengono più ri-
lasciate carte d’identità cartacee
“non essendo l’ufficio connesso
con la nuova anagrafe nazionale”.
Un primo passo verso una definiti-
va chiusura? “Sarebbe un vero pec-
cato - commenta Angelo Giavara,
presidente dell’associazione “Vive-
re Fregene” a nome anche del nuo-
vo Comitato Cittadino 2.15 e della

Confcommercio Fiumicino - ricor-
do che a febbraio nei soli 7 giorni
in cui è stato aperto, sono state
emesse dallo sportello di Fregene
oltre 100 carte d’identità e tantissi-
mi cambi di residenza. È un punto
di riferimento per i cittadini della
zona, visto che non tutti hanno la
possibilità di collegarsi a internet e
di recarsi negli altri sportelli di Fiu-
micino e Palidoro. Sarebbe molto
grave farlo chiudere. Il decentra-
mento amministrativo non può es-
sere solo un proclama”.
Intanto vediamo come funzionerà
il nuovo servizio digitale entrato in
vigore dallo scorso 27 febbraio. Le
soluzioni dovrebbero consentire di
accorciare le file e le attese per il ri-
lascio dei documenti. Ci sarà uno

sportello dedicato al rilascio della
Carta d’Identità Elettronica (CIE) a
Fiumicino e un secondo a Palido-
ro. Contestualmente è nato il Cup
comunale, il servizio di prenotazio-
ne telefonica al  numero
06/65.21.08.906, attivo dal lunedì al
venerdì dalle 9.00 alle 12.00, il mar-
tedì e il giovedì anche dalle 15.00
alle 17.00. Dal 27 febbraio è parti-
to anche il servizio relativo ai cam-
bi di residenza o domicilio con pro-
cedure più snelle. La richiesta di
variazione potrà essere presentata,
infatti, anche via email ai seguenti
indirizzi: ufficio.anagrafe@fiumici-
no.net - ufficio.palidoro@fiumici-
no.net. Per chi opterà per la do-
manda tramite email non sarà ne-
cessario presentarsi allo sportello.22

Decentramento
Con l’arrivo dell’anagrafe digitale 
si teme la chiusura della delegazione
di Fregene dove dal 27 febbraio 
non vengono più rilasciate 
le carte di identità

di Francesco Camillo

M a c e l l e r i a

Erminio

Vi propone specialità pronte 
da cuocere

in vendita carni di animali controllati e selezionati
Vini bianchi, rossi e olii

Fregene - Via numana, 33 - Tel. 06/66560377

C E N T R O  I P P I C O

Lezioni Passeggiate
Via Paraggi - Tel. 06/66560689

Ufficio comunale a rischio



I
l 23 marzo del 2014 avevamo se-
gnalato la loro pericolosità. Tre
pini tra viale Castellammare e

via Riccione, era stato Massimo Be-
rardi a lanciare l’allarme. 

Subito dopo eravamo andati a ve-
dere il leccio che si trova su viale
Castellammare 125, anche questo a
rischio caduta, si trova ancora lì.
Quindi avevamo chiamato l’allora
responsabile dell’Area Ambiente
del Comune che durante un imme-
diato sopralluogo aveva conferma-
to la pericolosità di quegli alberi.
L’incontro si era concluso con la
necessità di procedere con un’or-
dinanza in danno per il taglio, visto
che in entrambi i casi le piante si
trovavano in abitazioni private se-
mi abbandonate. Da allora non si è
saputo più niente, fino al crollo del
19 febbraio scorso quando in via
Riccione 34 uno di questi pini è ca-
duto in mezzo alla strada. Per for-
tuna non passava nessuno ma po-
teva essere una strage. “Era uno di
quei casi in cui l’Amministrazione
aveva parlato di ordinanza in dan-
no - spiega Pietro Valentini, presi-
dente del nuovo Comitato Cittadi-
no Fregene 2.15 a nome anche di
Vivere Fregene e di Confcommer-
cio Fiumicino - è ora di passare dal-
le parole ai fatti, anche perché a po-
chi metri di distanza ce ne sono al-
tri due nelle stesse identiche con-
dizioni”.
Pochi giorni dopo è toccato a una

villa tra via Numana e viale Nettu-
no, anche in questo caso il pino era
all’interno di una proprietà priva-
ta, l’albero cadendo non è finito
sulla strada. 
Il 7 marzo altro cedimento, questa
volta è successo a Fregene Nord, in
via Marina di Pisa nel tratto tra via-
le Sestri Levante e viale Sistiana. Il
pino non era dentro la villa ma sul-
la strada passata il 19 giugno del
2013 all’Amministrazione comuna-
le . A parte i danni, non ci sono sta-
ti feriti, ma certo non si può conti-
nuare a sperare nella buona stella.
L’emergenza pini a Fregene rimane,
è grave e bisogna risolverla prima
che qualcuno si faccia molto male.
“Abbiamo dato l’incarico ufficiale a
Claudio Cinti di segnalare a Frege-
ne le situazioni di pericolo di albe-
ri che si trovano all’interno di pro-
prietà private - dichiara Roberto
Cini, assessore comunale all’Am-
biente - per tutte le alberature che
si trovano al confine con le strade
e quindi a rischio per l’incolumità
pubblica, nel caso in cui si verifichi
una situazione di pericolo parti-
ranno lettere di messa in mora del-
l’Amministrazione ai privati. L’o-
biettivo è eliminare o ridurre al mi-
nimo ogni possibile rischio”.
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Emergenze
Tre gli alberi caduti in un mese, 
in via Riccione, via Numana e via
Marina di Pisa, a un tecnico del
Comune l’incarico di censire quelli 
a rischio nelle proprietà private 

di Marco Traverso

Pini cadenti



N
ell’inverno del 2007, insieme
ad un lungimirante gruppo
di insegnanti guidati dalla

professoressa Donatella Miolo, deci-
demmo di lanciare un’operazione di
collaborazione tra Qui Fregene e la
Scuola Media allora Albertini. Una
serie di iniziative che avevano come
protagonisti i ragazzi, un gruppo for-
mato dagli alunni di diverse classi.
Scelsero loro il nome, la “Spina nel
fianco”, a indicare come l’obiettivo
principale fosse quello di pungolare
“tutti quelli che non rispettano il de-
coro delle strade, del verde pubbli-
co e più in generale le regole ele-
mentari della civile convivenza”.
Un’esperienza straordinaria grazie
soprattutto all’entusiasmo dei ragaz-
zi che coordinati dai docenti dimo-
strarono una carica incredibile e del-
le idee davvero innovative. La Spina
nel fianco era coadiuvata da “I Puli-
ziotti”, il braccio operativo del grup-
po. “Forse non cambieremo il mon-
do, ma se riusciremo a far cambiare
idea anche solo a qualche persona
non sarebbe già una grande impre-
sa?”, dicevano i ragazzi. 
Tra le tante iniziative proposte per
tutto il 2008 ci fu anche quella della
segnaletica stradale per l’attraversa-
mento degli animali. Una campagna
a favore di gatti, cani, rospi, rane, ric-
ci, volpi, minacciati ogni giorno dal-
le auto. “Cari automobilisti - scrive-
vano allora su Qui Fregene - quan-
do andate in giro con le vostre auto
dovete guidare con prudenza sia per
evitare incidenti ma anche, e forse a
questo non avete mai pensato, per
non uccidere innocenti animali. Le
nostre strade ogni giorno e soprat-
tutto di notte sono attraversate da
animali come gatti, rospi, rane, ricci
e cani. Anche gli animali hanno il di-
ritto di vivere e di non morire schiac-
ciati sotto le vostre auto. A Fregene
molti animali sono stati uccisi, e
questo non è giusto! Proprio oggi
abbiamo visto un gatto schiacciato
da una macchina e quest'estate mol-
ti ricci. Tutti gli automobilisti fanno
attenzione a non investire i pedoni
ma nessuno fa attenzione agli ani-
mali. Noi della Spina nel fianco vo-
gliamo farvi riflettere su questo pro-
blema e abbiamo preparato dei car-
telli stradali che presto vedrete sulle
nostre strade. Per aiutare gli anima-
li noi ragazzi vi chiediamo di fare
molta attenzione e di andare piano;
anche loro esistono!”.

Provammo in tutti i modi a trasfor-
mare quei disegni meravigliosi, che
ancora conservo in redazione, in
veri cartelli ma il codice della stra-
da non consente di realizzare se-
gnaletica con disegni diversi da
quelli codificati. Quindi non fu
possibile mettere i ricci, le volpi, i
rospi e le lucertole, disegnate da lo-
ro che invece avrebbero avuto un
grande effetto sugli automobilisti.

Ma non rinunciammo a quell’idea,
insieme all’Ufficio tecnico del Co-
mune, dove si trovano persone
straordinarie, trovammo un'altra
soluzione, realizzare i cartelli della
Riserva sullo schema indicato dai
bambini. Quei cartelli che oggi ve-
dete sulle strade nascono così, dal-
la Spina del fianco. Non l’avevamo
mai raccontata questa storia ma ora
è arrivato il momento anche per ri-
cordare a quei bambini, ora diven-
tati uomini e donne, che anche se
non è possibile cambiare il mondo
qualche piccola cosa con un po’ di
buona volontà la possiamo cambia-
re. Vero professoressa Miolo? 
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“N
elle strade del territorio
comunale, molte delle
quali in piena Riserva Na-

turale Statale “Litorale Romano”,
quasi ogni giorno si possono nota-
re carcasse di animali. A rimetter-
ci, molto spesso, sono anche bellis-
simi esemplari, istrici, tassi, volpi e
persino daini. Bisogna attivare su-
bito un programma di prevenzione
e monitoraggio, diciamo basta a
questa strage silenziosa”. Riccardo
di Giuseppe, dell’associazione Pro-
gramma Natura e responsabile del-
le Oasi del Wwf solleva il problema
che è ormai sotto gli occhi di tutti.
Proprio a lui, che conosce alla per-
fezione ogni angolo delle aree na-
turalistiche, si rivolgono i residen-
ti ma anche le forze dell’ordine
quando trovano animali feriti o
morti. “La Riserva è una grande

forma di tutela per tante specie, uo-
mini e animali possono convivere
benissimo ma c’è bisogno di mag-
giore attenzione da parte di tutti”,
spiega Di Giuseppe. 
Il caso dei daini è esemplare, mol-
ti pensano che all’interno dell’Oa-
si del Wwf di Macchiagrande ci sia
ancora “il recinto dei daini” ma non
è vero. “Quella fu un’esperienza di
20 anni fa con due daini, un ma-
schio e una femmina - ricorda Fa-
brizio l’allora responsabile del-
l’Oasi - finì malissimo, il maschio
venne sbranato dai cani randagi
che riuscirono a entrare nel recin-
to. La femmina riuscì a scappare
ma venne trovata morta qualche
settimana dopo nell’area naturali-
stica di Castel di Guido”.
Da allora Macchiagrande non ha
più daini ufficiali, se non quelli che
entrano e escono liberamente per-
ché il loro numero nella campagna
romana tra Castel di Guido e Mac-
carese è molto aumentato. Oggi di
daini ce ne sono tanti, li vediamo in
pineta, nella lecceta ma anche sul
lungomare, in via Agropoli e ulti-
mamente anche su viale Castellam-
mare, come è successo a fine feb-
braio davanti alla Taverna Paradiso.

E se non si fa attenzione si rischia
di fargli e di farsi molto male. In via
della Veneziana la probabilità di un
loro attraversamento è alta, di inci-
denti, anche recenti, ce se ne sono
stati tanti, alcuni molto violenti. Ci
hanno rimesso motociclisti finiti
all’ospedale con commozioni cele-
brali, automobilisti, ma anche i dai-
ni. “Poco tempo fa - racconta Ca-
rolina Tortorici - ne abbiamo tro-
vato uno che aveva le costole frat-
turate e evidenti segnali di scontro
con un’auto. Ha resistito per un
giorno ma poi è morto”. 
Ma se i daini sono i più temuti per
i danni che possono provocare alle
auto, non bisogna dimenticare tut-
ti gli altri animali, anche quelli più
comuni: le volpi, i ricci, gli istrici, i
tassi. Se vogliamo convivere con
tutti questi animali, se li proteggia-
mo con delle aree naturalistiche, se
ci piace vedere daini e istrici pas-
seggiare accanto alle nostre case,
allora ci dobbiamo ricordare che li
possiamo incontrare in ogni mo-
mento, anche quando guidiamo. La
Riserva è una grande realtà e allo-
ra ci dobbiamo adeguare. O voglia-
mo chiedere agli istrici di attraver-
sare sulle strisce? 
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Riserva
Ogni giorno sulle strade vediamo 
animali morti investiti dalle auto, 
un problema da affrontare 
seriamente nell’interesse di tutti 

di Andrea Corona

Riserva
Tutto nacque dalla Spina nel fianco,
un gruppo di ragazzi della Scuola
Media di Fregene che nel 2008 
propose la segnaletica per 
l’attraversamento degli animali

di Fabrizio Monaco / foto di Stefano Manduzio

La strage 
silenziosa 

La vera storia
di quei cartelli 



“P
ilotare l’afflusso”. È que-
sta la soluzione individua-
ta dall’assessore comuna-

le ai Servizi sociali Paolo Calicchio
per affrontare il problema dei mi-
granti. La situazione è chiara, il
Piano nazionale ripartizione immi-
grati 2017-18 assegna all'Italia
200mila immigrati adulti, la quota
spettante al Lazio è di 17mila posti.
La ripartizione che il Ministero, in
accordo con Anci e prefetture, ha
disposto per i comuni al di sopra
dei 2mila abitanti è di 3,6 immigra-
ti ogni mille residenti. Questo si-
gnifica che al Comune di Fiumici-
no spettano circa 250 immigrati.
Da questi vanno sottratti i 60 di via
Bombonati classificati come Cas
(Centri di accoglienza straordina-
ria) più i 21 del centro Fontanile di
Mezzaluna che invece sono riparti-
ti come Sprar, ovvero “Sistema di
protezione per richiedenti asilo e
rifugiati”. La cifra restante, 170 mi-
granti, è comunque alta e potrebbe
essere assegnata al Comune di Fiu-
micino entro febbraio 2018. Un bel
problema che potrebbe esplodere
proprio alla vigilia delle prossime
elezioni amministrative. 
“La soluzione c’è - spiega Paolo Ca-
licchio - non tutti sanno che il Co-
mune di Fiumicino si fa carico an-
che di un notevole afflusso, quello
dei minori non accompagnati che
da tutta Italia vengono portati al-
l’aeroporto di Fiumicino, la nostra
‘piccola Lampedusa’. Si tratta di
circa 120-130 bambini ai quali dob-
biamo offrire ogni tipo di assisten-
za e che costano all’Amministra-
zione circa 700mila euro, solo in
parte rimborsati dallo Stato. Biso-
gna conteggiare anche questi mi-
nori nel Piano ripartizione che in-
vece prevede solo gli adulti”. 
A metà febbraio si è svolto un in-

contro in Prefettura nel quale al-
l’ordine del giorno c’era proprio
questa ipotesi, alla riunione hanno
partecipato anche rappresentanti
dell'Anci che chiedevano di tra-
sformare i Cas in Sprar, che passa-
no nella percentuale di partecipa-
zione dell'ente locale. 
“La soluzione da me proposta è
passata e con l’Anci ci siamo ac-
cordati per trasformare l’arrivo dei
130 minori accompagnati in un
progetto Sprar per minori, con
adeguati fondi da contabilizzare -
spiega Calicchio - ampliando l’ac-
coglienza del Fontanile di Mezzalu-
na che passerebbe da 20 ai 40 uni-
tà, il problema sarebbe risolto de-
finitivamente. Ma è necessario pre-
disporre un pool di personale am-
ministrativo, con idonee e specifi-
che competenze in progettazione
per interfacciarsi con Anci e Pre-
fettura e per seguire la trasforma-
zione del progetto minori in pro-
getto Sprar, condizione essenziale
per attivare le procedure di salva-
guardia nazionali ed evitare nel Co-
mune l'approdo di altri Cas”.
Una strada già percorsa in qualche
modo dall’Amministrazione comu-
nale con dodici ragazzi tra i 18 e i

25 anni scelti tra i 60 richiedenti
asilo ospitati dalla scorsa estate
presso il centro di accoglienza di
via Bombonati a Isola Sacra. Che a
gennaio hanno iniziato a ripulire
dai rifiuti le varie aree del comune,
un’iniziativa che è parte integrante
del protocollo di intesa per il coin-
volgimento volontario dei migran-
ti richiedenti asilo in lavori social-
mente utili firmato lo scorso 2 set-
tembre tra il Comune di Fiumicino
e la Prefettura di Roma.
“Possiamo dire con orgoglio di es-
sere uno dei primi comuni italiani
a farsi promotori di progetti di que-
sto tipo - aggiunge Calicchio - in un
contesto di una gravità eccezionale
con l’arrivo incontrollato dei mi-
granti noi potremo pilotarne l’af-
flusso e garantire attraverso questi
sistemi di protezione per richieden-
ti asilo e rifugiati anche progetti di
inclusione, garantendo servizi so-
cialmente utili. 
Inoltre, in questo modo la per-
centuale di rimborso del costo
dell’accoglienza dei minori, una
volta trasformato il progetto in
Sprar, passerebbe dall’attuale 30-
40 % all’85 % con un bel vantaggio
per il bilancio comunale”.
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Migranti
All’aeroporto ogni anno arrivano
almeno 130 minori assistiti dal
Comune di Fiumicino. 
L’idea di conteggiarli per evitare il
rischio di 170 nuovi arrivi

di Matteo Bandiera 

La piccola
Lampedusa 



U
na perdita continua. Acqua
che sgorga, come dalle sor-
genti, in mezzo alla strada

per la gioia degli uccelli, meno de-
gli uomini abituati ormai a vedere
di continuo canali interminabili
lungo le vie. Per anni è stata questa
l’immagine delle strade di Fregene,
con tanto di proteste esemplari.
Memorabile è stata quella su via
Bagnoli di qualche anno fa, quan-
do alcuni residenti sono scesi in
strada con le canne da pesca. Ep-
pure nessuno è intervenuto per
porre fine all’emergenza in modo
definitivo. Il pronto intervento
Acea non sembrava nemmeno più
in grado di rincorrere le tante falle
aperte nella rete idrica. Poi, dallo

scorso settembre, Acea ha deciso di
intervenire con lavori strutturali,
soprattutto con la sostituzione del-
la condotta lungo via la Plaia, se-
guita da quella di via Bussana. Do-
po di nuovo solo tante altre perdi-
te in ordine sparso. In alcuni gior-
ni se ne sono contate anche una de-
cina contemporaneamente. Final-
mente a fine febbraio è arrivata la
nuova condotta idrica su via Cese-
natico, in un altro tratto in cui le
rotture erano settimanali, quello
tra viale Nettuno e viale Viareggio.
L’intervento era indispensabile, vi-
ste le numerose falle che si apriva-
no con i conseguenti allagamenti.
L’ultimo cedimento eclatante della
tubatura c’è stato lo scorso ottobre. 
Questo, però, non è stato l’unico
intervento dell’Acea sulle strade di
Fregene. Infatti la stessa operazio-

ne è stata effettuata anche su via
Cattolica, tra viale Castellammare e
la chiesa per la stessa operazione.
“Questa - dicono Pietro Valentini
(Comitato 2.15), Angelo Giavara
(Vivere Fregene) e Franco Del Mo-
naco (Confcommercio Fiumicino) -
è una bella notizia. Come sostene-
vamo da anni, l’unica soluzione per
porre fine al problema perdite idri-
che è la sostituzione della rete. Sia-
mo felici che ora anche Acea se ne
sia accorta e ci auguriamo che que-
ste scelta a breve venga adottata an-
che nelle altre strade di Fregene”.
Una volta terminati i lavori, assicu-
rano gli operai, l’asfalto sulle stra-
de interessate tornerà nuovo. Con
la speranza che le ruspe si mettano
in moto nelle altre strade, come via
Bagnoli, che necessitano di tale in-
tervento. 
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Tormentoni
Acea comincia a capire che la rete
idrica è in gran parte da sostituire,
dopo via la Plaia e via Bussana, 
ora tocca a via Cesenatico 
e via Cattolica  

di Fabio Leonardi 

Meglio tardi
che mai 



D
opo la chiusura della lecce-
ta, l’associazione Vivere Fre-
gene, il Comitato Cittadino

2.15 e la Confcommercio Fiumici-
no hanno aperto un tavolo con il
Comune di Fiumicino per verifica-
re se sia necessario apportare delle
modifiche alla viabilità, specie in
vista dell’arrivo dell’estate. A fine
gennaio è stato effettuato un so-
pralluogo con il vicesindaco Anna
Maria Anselmi. “Il progetto è vali-
do - dice Angelo Giavara, presi-
dente di Vivere Fregene, a nome
anche del Comitato Cittadino 2.15
e della Confcommercio Fiumicino
- e a servizio di tutta la località, ma
non c’è più un collegamento tra via

Cesenatico e la zona nei pressi del
campo sportivo. Per questo, duran-
te il sopralluogo, abbiamo formula-
to queste cinque proposte per snel-
lire il traffico veicolare: divieto di
sosta su un lato di via Marotta, nel
tratto tra viale Castellammare e via
Portovenere, in modo da rendere il
traffico più fluido specialmente
durante i giorni di mercato; spo-
stare lo stop di via Marotta su via
Maratea come è stato fatto per via
Portovenere; spostare il mercato
sul lato opposto di quello attuale,
per permettere più parcheggi e per
vedere se c’è la possibilità di la-
sciarlo aperto al traffico locale; co-
sì come previsto dalla convenzione
Federici-Comune, aprire un colle-
gamento diretto tra via Agropoli e
via Paraggi; verificare la possibilità,
come previsto dalla convenzione,

di aprire un terzo accesso a Frege-
ne da viale di Porto”. Al momento
le proposte che sembrano aver avu-
to il via libera da parte della Polizia
Locale sono quelle relative allo
spostamento dello stop e al divieto
di sosta.
Intanto per quanto riguarda la vi-
gilanza davanti alla scuola di via
Portovenere sembra essere arrivati
a un punto di svolta. “Data la ca-
renza di organico della Polizia Lo-
cale – aggiunge Giavara - è stata ac-
cettata la proposta di poter vigilare
noi, come volontari, durante l’en-
trata e l’uscita degli alunni. Per far
questo, però, prima dobbiamo ef-
fettuare dei corsi formativi. Solo in
questo modo diventeremo operati-
vi in maniera del tutto volontaria.
Al momento siamo in attesa di una
risposta definitiva”.
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Proposte
Le chiedono Vivere Fregene,
Comitato Cittadino 2.15 e
Confcommercio Fiumicino 
dopo la chiusura della lecceta. 
Avanti con l’ipotesi dei volontari
davanti alle scuole 

di Paolo Emilio 

Modifiche 
alla viabilità



P
onte della Scafa e via del-
l’Aeroporto. Due luoghi ap-
parentemente distanti da

Fregene e Maccarese ma in realtà
due grandi problemi irrisolti per
la viabilità da e verso Ostia che si
riflettono pesantemente su tutto il
territorio comunale. 
Su entrambi fronti, però, sembra-
no finalmente arrivare notizie con-
fortanti, pur con la prudenza più
che mai d’obbligo considerati i de-
cenni di attesa per soluzioni rima-
ste poi solo sulla carta. “Finalmen-
te - ha annunciato il presidente del-
la Regione Lazio Nicola Zingaretti
durante l’inaugurazione del nuovo
Ponte Due Giugno a Fiumicino -

abbiamo sbloccato i 27 milioni del
Ponte della Scafa a carico della Re-
gione. E faccio un appello al Co-
mune di Roma perché ora corra
nella realizzazione di questa infra-
struttura molto importante. So che
sta andando avanti, mi auguro che
presto si possano fare i passaggi
che tutti si aspettano, perché è
un’opera di cui si discute da tantis-
simi anni”. Riguardo gli ulteriori
accertamenti richiesti dalla So-
printendenza archeologica di Ostia
e che avevano bloccato l’appalto

per la realizzazione del ponte asse-
gnato addirittura nel 2010, è inve-
ce il sindaco Esterino Montino ad
assicurare che “tutte le verifiche
sono ormai concluse, la Soprinten-
denza ora è d’accordo che alla ri-
presa del lavori si proceda con del-
le indagini lungo la linea dei piloni
sia verso Fiumicino che verso
Ostia. Ora l’iniziativa spetta alla
giunta capitolina anche se da Roma
non mi sembra ci sia la percezione
di quanto sia importante e attesa
l’opera. Adesso ci sono tutte le car-
te in regola per partire. Il progetto
è esecutivo, la gara è stata fatta e la
ditta vincitrice indicata, ora è il mo-
mento di fare il ponte”. 

Oltre a un nuovo attraversamento
del Tevere, lo snellimento del traf-
fico su quella direttrice rimane co-
munque strettamente legato alla
soluzione di via dell’Aeroporto, vi-
sto che le file si generano molto
prima di arrivare su Fiumara Gran-
de a causa di tutte quelle interse-
zioni e attraversamenti che ne ral-
lentano lo scorrimento. 
Per questo l’Ufficio tecnico dei La-
vori pubblici del Comune di Fiu-
micino ha elaborato un progetto ri-
solutorio ora al vaglio dell’Anas, al-
la quale è passata la gestione della
strada incriminata. La proposta mi-
ra prima di tutto a snellire il traffi-
co attraverso l’allargamento da 2 a
4 corsie della carreggiata. Poi a eli-
minare del tutto incroci a raso, se-
mafori e attraversamenti vari, allar-
gando anche l’attuale strettoia sul
viadotto in prossimità dello svinco-
lo con via della Scafa in direzione

Ostia. “Ma la novità più impor-
tante - spiega l’assessore comuna-
le ai Lavori pubblici Angelo Ca-
roccia - consiste nella eliminazio-
ne degli innesti su via dell’Aero-
porto. In questo senso è prevista
la realizzazione di una nuova rota-
toria in prossimità di via Monte
Nozzolo, da dove sarà possibile ac-
cedere nelle arterie utilizzate per
raggiungere la città. E soprattutto
dalla creazione di un piccolo via-
dotto a piani rialzati all’incrocio
con via Trincea delle Frasche che
permetterà a chi percorre via del-
l’Aeroporto di proseguire senza
interruzioni passando sopra l’at-
tuale attraversamento”.
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Ingorghi
Per il Ponte della Scafa si sblocca il
finanziamento e il Comune presenta
ad Anas il nuovo progetto di 
allargamento di via dell’Aeroporto

di Maria Camilla Capitani 

Un nodo 
da sciogliere
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Ogni PuntO AffiliAtO è giuridicAmente
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VENDITE, AFFITTI 
E FINANZIAMENTI 

IMMOBILIARI

Consulenze tecniche e notarili

Registrazione contratti di vendita e locazione

Fregene, Maccarese, Focene, 
Aranova, Torre in Pietra, Passoscuro

Il Comune di Fiumicino a fine febbraio è intervenuto per la si-
stemazione di via Giovanna Reggiani a Maccarese. La strada, in-

titolata alla donna barbaramente uccisa alla stazione ferroviaria
di Tor di Quinto nell’ottobre del 2007, è stata presa in carico di
recente dall’Amministrazione, che quindi ha provveduto alla si-
stemazione dell’area. “Dopo la presa in carico di via Giovanna
Reggiani - spiega l’assessore ai Lavori pubblici Angelo Caroccia
- abbiamo acceso la pubblica illuminazione. A fine febbraio ab-
biamo effettuato una serie di interventi per la sistemazione dei
marciapiedi, che verranno asfaltati e resi fruibili e sicuri, delle
aree limitrofe e dei parcheggi. Si tratta di interventi che vanno a
migliorare le condizioni di una zona particolarmente frequenta-
ta dai tantissimi pendolari che ogni giorno prendono il treno al-
la stazione di Maccarese”. 
Ma la pulizia della strada è durata poco. Dopo nemmeno 48 ore
dall’intervento degli operai incaricati dal Comune, è spuntato un
bel cumulo di calcinacci lasciati di notte da qualche gentile e ge-
neroso benefattore.

L
a “trasferenza” nel sito di
compostaggio di Maccarese
potrebbe fermarsi definiti-

vamente nel 2018. È quanto sa-
rebbe emerso al termine del so-
pralluogo che i componenti della
Commissione capitolina Ambien-
te, accompagnati dall'assessore
Pinuccia Montanari, hanno effet-
tuato lo scorso 1° marzo in via del-
l’Olmazzeto.“Il Comune di Roma

- ha detto l’assessore Montanari -
sta elaborando il piano dei rifiuti
e pensa a uno spostamento della
trasferenza”. 
Nel frattempo però il via vai dei Tir
su via Tre Denari è incessante.
“Avendo appreso, seppur in modo
casuale, della visita dell’assessore e
della Commissione Ambiente di
Roma presso l’impianto Ama -
commenta il presidente della Com-
missione Ambiente del comune di
Fiumicino Massimiliano Chiodi -
non abbiamo perso l’occasione per
essere presenti anche noi. Insieme
all’assessore comunale all’Am-
biente, Roberto Cini e ai consiglie-
ri di maggioranza Erica Antonelli e
Pino Pavinato, ai tanti cittadini pre-
senti e ai rappresentanti della Con-
sulta Ambiente, abbiamo spiegato
all’assessore di Roma i disagi per la
popolazione. Seppur ribadendo la
posizione dell’Amministrazione
comunale in merito alla trasferen-
za che deve terminare quanto pri-
ma, posizione contenuta nella let-

tera che il sindaco Montino ha in-
viato al presidente della Regione
Lazio e alla sindaca di Roma, non-
ché nella mozione firmata da tutti i
membri della Commissione Am-
biente di Fiumicino, abbiamo chie-
sto che nell’immediato venga ri-
proposta la soluzione messa in
campo durante i 50 giorni di chiu-
sura dell’impianto Ama. Relativa-
mente alle dichiarazioni ascoltate
dall’assessore Montanari e dal pre-
sidente Diaco sul calo del rifiuto
conferito, essendo queste in antite-
si con i dati in mio possesso, inol-
trerò una richiesta di accesso agli
atti all’Ama per avere i tabulati di
carico e scarico in entrata e in usci-
ta dal sito relativi all’intero anno
2016. Ribadisco - conclude Chiodi -
la necessità di un incontro formale
e programmato con la Commissio-
ne Ambiente di Roma e con Ama,
come già chiesto da tempo. Mi au-
guro che il mio appello venga ripre-
so a tutti i livelli istituzionali e quan-
to prima si giunga alla soluzione”.
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Ama
L’ipotesi sarebbe stata formulata 
dall’assessore capitolino all’Ambiente
Pinuccia Montanari dopo il suo
sopralluogo del 1° marzo all’impianto
di Maccarese 

di Paolo Emilio 

Rifiuti
Pulita dal Comune a fine febbraio,

dopo qualche giorno era 

già piena di calcinacci 

di Chiara Russo

Compost, stop 
ai Tir nel 2018?

Via Reggiani,
battaglia persa



Così come il Comune di Fiumici-
no il prossimo 4 aprile compie

25 anni, il 16 marzo ricorrono i 20
anni dell’iniziativa referendaria del
Comitato per il distacco da Fiumici-
no. “Insieme a me che ero il presi-
dente e primo firmatario - ricorda
Patrizio Bitelli - c’erano Orazio Tro-
varini, Domenico Perotti, Visconti
Follador, Fernando Siciliani e Sal-
vatore Marchione”. Il Comitato, che
proponeva l’autonomia da Fiumici-
no di Aranova, Castel Campanile,
Fregene, Maccarese, Palidoro, Pas-
soscuro, Testa di Lepre, Torrimpie-
tra, Tragliatella e Tragliata, venne ri-
conosciuto il 3 marzo 1995 dal no-
taio Giovanni Colangelo, successi-
vamente si passò alla raccolta delle
firme che iniziarono il 17 marzo e
poi furono consegnate alla Regione
Lazio il 3 agosto. La convalida av-
venne il 14 dicembre 1995 e il 6 set-
tembre 1996 la Commissione Affari
Istituzionali, presieduta da Livio
Aleandri, iniziò a esaminare la pro-
posta. Il 13 settembre la Commis-
sione, dopo aver ascoltato le ragioni
del Comitato e il sindaco Giancarlo
Bozzetto, con 5 voti favorevoli e uno
contrario rimandò la proposta alla
Regione Lazio. Il 30 ottobre 1996 il
Consiglio Regionale approvò il re-

ferendum per la formazione del
nuovo comune autonomo. Le ragio-
ni che spinsero il Comitato promo-
tore a formulare la proposta di dis-
tacco dal Comune di Fiumicino fu-
rono di ordine sociale, economico e
strutturale: “La preponderanza nu-
merica dei cittadini a sud, la vastità
del territorio e la posizione eccen-
trica della sede comunale denotano
chiari segni di squilibrio e ingover-
nabilità”, sostenevano i promotori.
In caso di esito positivo del referen-
dum il nuovo comune avrebbe pre-
so il nome di “Lido di Diana” e la se-
de sarebbe stata il Castello di Mac-
carese. Ma la maggioranza degli elet-
tori del Comune di Fiumicino boc-
ciò la proposta. Alla fine il “sì” rac-
colse 5.611 voti (26,06%) contro i
15.918 (73,94%) incassati dal no. So-
lo Fregene e Aranova si espressero
nettamente per l’autonomia, in tut-
ti gli altri centri vinsero i contrari al
distacco, Maccarese compresa. 
“Comunque andò più che bene - ri-
corda Patrizio Bitelli - per come si
erano messe le cose fu già un suc-
cesso raggiungere il quorum. Tutti
ci davano al 20%, ci dicevano che
eravamo matti. E invece contro tut-
ti i partiti, contro la giunta, riuscim-
mo a prendere più di 5mila voti su

21mila”. A pesare sull’esito del re-
ferendum fu il cambiamento delle
modalità di votazione quasi alla vi-
gilia. In un primo momento dove-
vano esprimersi solo i cittadini fa-
vorevoli al distaccamento, ma alla fi-
ne furono chiamati al voto tutti i cit-
tadini del Comune di Fiumicino. A
distanza di 20 anni ci si domanda
ancora come sarebbe oggi il territo-
rio sotto il “Lido di Diana”. 39

Il comune di Fiumicino il prossi-
mo 4 aprile compie 25 anni. Per

celebrare tale ricorrenza l’Ammini-
strazione comunale intende pro-
muovere una serie di iniziative. La
popolazione residente è notevol-
mente aumentata negli ultimi 25
anni e il territorio ha subito note-
voli modifiche e non tutti conosco-
no le origini dei luoghi dove vivo-
no. Per questo la Giunta vuole co-
gliere l'occasione dell'anniversario
per far conoscere il più possibile ai
propri cittadini le proprie radici,
nonché coltivare e accrescere il
sentimento di comunità e di ap-
partenenza al luogo dove si vive. I
momenti di aggregazione saranno
molti durante tutto l’anno. Si ter-
ranno cerimonie istituzionali,
eventi sul territorio, ma si realizze-
ranno anche progetti volti a cele-
brare il 25ennale e a migliorare il

rapporto tra cittadini e istituzione.
Un comitato di garanti si occuperà
di delineare le principali iniziative
da mettere in campo; tra le tante
idee c’è anche quella di fare un pa-
lio tra le varie località, realizzare
delle mostre itineranti, coinvolge-
re il più possibile le scuole e gli stu-
denti, organizzare una gara “Cor-
rincomune” nel mese di maggio,
una edizione speciale della Notte

Bianca a giugno, insomma, le sor-
prese potrebbero essere tante. 
“Si tratta di una celebrazione che
vogliamo sottolineare come merita
- spiega l’assessore alla Scuola Pao-
lo Calicchio - per cui abbiamo pen-
sato di interessare i nostri studenti
nella elaborazione di un logo che
affiancherà quello istituzionale in
occasione delle manifestazioni or-
ganizzate per tale ricorrenza”.
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Anniversari
Il 4 aprile si festeggiano i 25 anni 
di autonomia, tante le iniziative 
in programma che dureranno 
per tutto l’anno

di Matteo Bandiera

Anniversari
Il 16 marzo del 1997 si svolse 
il referendum per il distacco e 
la formazione della nuova istituzione
autonoma dal Comune di Fiumicino

di Fabio Leonardi 

Comune, nozze
d’argento 

Il Lido di Diana 



L’
Sff Atletico, società nata lo
scorso luglio dalla fusione
tra Sporting Città di Fiumi-

cino, Fregene e Focene, sin dal pri-
mo giorno aveva lasciato intendere
che si trattava di un progetto spor-
tivo estremamente ambizioso. La
testimonianza era arrivata anche
dal mercato estivo, con la società
che ha messo a disposizione del mi-
ster Raffaele Scudieri i giocatori
migliori del panorama dilettantisti-
co per primeggiare nel campionato
di Eccellenza, tra cui il bomber
Diego Tornatore. E in effetti i ri-
sultati hanno messo in pratica
quello che era nelle idee societarie,
vale a dire una squadra di primo
piano che nel giro di qualche anno
punta a entrare nel calcio profes-
sionistico. “Per raggiungere certi

traguardi - dichiara il presidente
dell’Sff Atletico Davide Ciaccia, an-
che a nome di Massimo Chierchia e
Ferruccio Mariani - il passaggio fon-
damentale è poter contare su un im-
pianto sportivo, come ho potuto
constatare ai tempi della Cisco”. 
Per questo ora è nato il proget-
to“Polo Sportivo”, previsto su
un’area di 5 ettari a Parco Leonar-
do, in prossimità dei parcheggi, do-
ve non sono presenti vincoli. “Più
che di uno stadio - spiega Ciaccia -
si tratta di un vero e proprio Polo
dove ci saranno due campi da cal-
cio, uno per gli allenamenti e l’al-
tro per le partite; due campi da cal-
ciotto; quattro campi da calcetto e
tre Palazzetti dello sport, uno per
gli sport acquatici, uno per il calcio
a 5 indoor, e uno per gli altri sport,
come basket e pallavolo con tanto
di servizi accessori, spogliatoi, fo-
resterie, club house. Abbiamo il
pieno sostegno del Comune di Fiu-
micino e del sindaco”.
Per la realizzazione dell’opera sa-
ranno necessari tra i 6 e gli 8 mi-
lioni di euro, erogati in parte da Co-

ni, credito sportivo e dai finanzia-
menti dell’Unione Europea.
“È chiaro - sottolinea Ciaccia - che
ci dovrà essere il coinvolgimento di
tutte le realtà sportive perché que-
sto grande centro diventerà il pun-
to di riferimento dello sport del ter-
ritorio”. 
Il primo passaggio per la realizza-
zione del “Polo di attrazione”, tut-
to in project financing, sarà quello
della presentazione del progetto
preliminare. Poi, visto che l’area è
comunale, si passerà alla pubblica-
zione del bando pubblico. L’obiet-
tivo è quello di posare la prima pie-
tra entro la metà del 2017, nei suc-
cessivi 24 mesi l’Ati potrà realizza-
re l’impianto principale e conse-
gnare il Polo sportivo completo al-
la cittadinanza in 60 mesi. 
“Una volta realizzata, l’opera - assi-
cura Ciaccia - non manderà in pen-
sione il Paglialunga di Fregene, il
Nannini di Focene e il Cetorelli di
Fiumicino. Lì proseguiranno le at-
tività dei settori giovanili delle tre
società, Atletico Fregene, Atletico
Focene e Atletico Fiumicino”. 
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Ipotesi
Nell’area del Parco Leonardo a
Fiumicino un Polo sportivo con
campi da calcio e tre Palazzetti, un
project financing da 8 milioni di euro
a carico dei privati 

di Francesco Camillo 

Uno stadio
per l’Atletico



U
na scommessa vinta. In po-
chi avrebbero immaginato
che durante il periodo in cui

il cielo si fa più cupo e il buio arri-
va presto i cittadini avessero ani-
mato la città. In questo senso, “Fiu-
micino Inverno” ha funzionato.
Distribuite in tutto il territorio del
comune, in particolare nei fine set-
timana, le iniziative in campo sono
molteplici e la risposta è stata im-
portante. Una scossa di cui è re-
sponsabile l’assessore alla Cultura

Arcangela Galluzzo, che ha anche
le deleghe del Turismo, Politiche
giovanili, Diritti animali, Pari op-
portunità. 
Da sempre il territorio di Fiumici-
no viene ritenuto poco reattivo dal
punto di vista culturale. E invece?
È tutto il contrario. Stiamo regi-
strando una grande attenzione da
parte del pubblico, che ci chiede
direttamente di allestire gli eventi.
Sinceramente non mi aspettavo
una risposta così entusiasta. “Fiu-
micino Inverno” non è una mia in-
venzione, ma una risposta a una
forte richiesta.
Un momento che ricorda con pia-
cere?
La presentazione alla Casa della
Partecipazione di Maccarese, in
prima nazionale, del libro di Nico-
la Gratteri, Procuratore Capo di
Catanzaro e Antonio Nicaso, scrit-
tore e studioso dei fenomeni di ma-
fia, dove abbiamo registrato il tut-
to esaurito. Ma un altro bel mo-
mento è stato il Premio Mattarella. 
Anche al teatro state dedicando
una certa attenzione. 

In molti ci hanno chiesto questo ti-
po di spettacolo. Alla Casa della
Partecipazione su un semplice gra-
dino abbiamo allestito un palco-
scenico con tanto di quinte. Ed è
qui che c’è stato lo spettacolo
straordinario “Il Sindaco Pescato-
re”. Ma vanno molto bene anche gli
spettacoli per i bambini anche gra-
zie alle associazioni del territorio,
così come sono seguiti e partecipa-
ti anche i laboratori. 
Per il 25° anniversario del Comu-
ne state organizzando qualcosa di
particolare?
Mi sto occupando della presenta-
zione di libri e rassegna cinemato-
grafica che però andranno ben ol-
tre il 4 aprile.
Per la prossima stagione estiva
cosa si prevede?
Ci sarà nuovamente “Fiumicino
Estate”, che avrà inizio con la Not-
te Bianca il prossimo 24 giugno. Ri-
proporremo tutti gli spettacoli che
nelle precedenti edizioni hanno
avuto grande successo, come ad
esempio “Le Traianee”. Vorrei poi
organizzare la festa delle band gio-
vanili a Passoscuro e alla casa della
Cultura di Fregene continuare con
la presentazioni dei libri e con la
rassegna “Cultura e legalità”.
Un obiettivo ancora da raggiunge-
re?
Gli stati generali del turismo. Mi
aspetto dagli operatori e dalle as-
sociazioni di avere tutti quei sug-
gerimenti che possano farci fare il
salto di qualità. Vogliamo che que-
sto territorio sia sempre più ap-
prezzato.
Notizie sul bando dei trasporti?
Siamo a un passo dalla pubblica-
zione del bando. Ci saranno delle
novità che modificheranno radical-
mente il sistema del trasporto pub-
blico locale.
Qualche esempio?
Tutti gli autobus risponderanno
alle normative europee e saranno
dotati di Gps. Ci saranno le paline
elettroniche alle fermate sia per gli
orari che per i percorsi. In più so-
no previste le navette di scambio e
gli orari saranno sempre in sinto-
nia con il passaggio dei treni e dei
bus del Cotral. In alcune zone ar-
riveranno poi gli autobus a chia-
mata e una delle novità più im-
portanti è che il servizio funzione-
rà sempre, anche sabato, domeni-
ca e la sera tardi.
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Politics
La scommessa vinta dall’assessore
alla Cultura Arcangela Galluzzo, 
proporre iniziative non solo d’estate
e sparse in tutto il territorio 

di Andrea Corona 

D’inverno si può



TEATRO
Io senza gli altri
Due gli appuntamenti nel pro-
gramma di iniziative organizzate
dall’Assessorato alla Cultura. Il 17
marzo, presso l’Istituto Leonardo
Da Vinci di Maccarese, nell’ambito
dell’iniziativa “Cultura e legalità”
incontro sul tema “merito e legali-
tà” con Vincenzo Musacchio, do-
cente di diritto penale e criminolo-
gia in varie università italiane e
straniere, oltre che studioso ed
esperto di criminalità organizzata e
di strategie di lotta alla corruzione.
Per Fiumicino Inverno, il 18 marzo
alle 21.00 appuntamento alla Casa
della Partecipazione a Maccarese
con “Io senza gli altri”, monologo

appassionato, oltre che ironico e
divertito, di un “dietro le quinte”
della vita e del mondo dello spetta-
colo scritto e diretto da Francesco

Apolloni, accompagnato dalla can-
tautrice Francesca De Fazi, consi-
derata una tra le blues woman più
brave in Italia. Ingresso libero. 
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Cartellone
Gli appuntamenti da non perdere 

RASSEGNE
Incontri multimediali

Proseguono in piazza della Pace 3 a Maccarese gli in-
contri organizzati dall’Insieme Harmonico per “Arte-
scienza - incontri multimediali” in programma la do-
menica mattina alle 11.00. Il 19 marzo appuntamento
con il prof. Eduardo Ciampi sul tema “Shakespeare -
pescatore di uomini”. Il 26 marzo alle 11.00 il prof. An-
tonio Cavaliere parlerà di “Territorio e alimentazione -
quando il cibo diventa riflessione”. Il 2 aprile incontro
su “Le bonifiche nel Lazio - studi e lotta antimalarica
nell'Agro romano e pontino” con il prof. Paolo Pallic-
cia. Ingresso libero con aperitivo. Info: 331.8605238. 

FESTE
White Party
Sabato 25 marzo dalle 21 presso la Corte di Villa Gu-
glielmi, l'Assessorato alla Cultura ha organizzato il
White Party, la festa in bianco, come accadeva allo Stu-
dio 54 di New York. Una grande serata di musica dan-
ce e ballo per salutare l'arrivo della Primavera in una

delle location storiche del Comune. Verranno rievoca-
te le atmosfere degli anni ’70 non solo con le proposte
di brani che hanno davvero fatto un'epoca ma anche
con la ricostruzione di determinate ambientazioni. Tut-
ti i partecipanti dovranno essere vestiti di bianco. Ospi-
te della serata il dj Claudio Casalini, affiancato da tan-
ti altri giovani dj, che proporranno selezioni disco mu-
sic, rock e reggae rigorosamente del periodo. Non so-
lo musica quella sera. Il White Party, infatti, verrà pre-
ceduto alle ore 19 dalla presentazione del libro di Ti-
ziano Tarli e Alessandra Izzo “Italian nightclubbing.
Deliri, follie e rock'n'roll negli storici club del Bel Pae-
se”. Un’opera che racconta attraverso aneddoti e rico-
struzioni la storia dei locali di tendenza tra gli anni ’70
e ’80, ingresso gratuito. 

VISITE
Riapre il Centro itinerante
L’associazione Natura 2000 è lieta di annunciare la ri-
apertura dal 1° aprile (prima postazione all’ingresso
della Pineta di Fregene) del Centro visite itinerante
della Riserva Naturale Statale “Litorale Romano”, che
rimarrà aperto sabato e domenica con orario 10.00-
13.00 / 16.00-18.00 per informazioni sulla riserva e sul
calendario di visite gratuite nel suo territorio. Riguar-
do gli appuntamenti in programma a marzo, l’11 la Ne-
cropoli di Porto, il 12  via Severiana e Villa di Plinio, il
18 la città morta di Galeria Antica e il 26 l’Oasi di Por-
to. Domenica 2 aprile, visita a Caprarola, mentre do-
menica 9 al Porto di Claudio. 
Info: natura2000@libero.it – 339.6595890.



L
a comunità parrocchiale di
Fregene, vivrà sabato 18 mar-
zo un momento tutto partico-

lare, per la presenza delle reliquie
di S. Pio da Pietrelcina e della Bea-
ta Crocifissa Curcio fondatrice del-
le suore carmelitane, presenti nel-
la nostra comunità. Le accogliere-
mo sul piazzale della chiesta par-
rocchiale in Largo Riva Trigoso al-
le 17.00. Seguirà un momento di
preghiera e la celebrazione della
S. Messa presieduta da Don Mi-
chele responsabile dei Gruppi di
Preghiera “P. Pio” della Diocesi. Ci
aiuterà questo evento a vivere più
intensamente la Quaresima, prepa-
randoci alla celebrazione dei mi-
steri pasquali. In maniera partico-
lare la Passione del Signore Gesù i
cui segni il santo di Pietrelcina ha
portato sulle sue membra. Momen-

to opportuno per rinvigorire la no-
stra fede e dare nuovo slancio alla
comunità intera. I santi, che sono
stati strumenti della misericordia
di Dio, con il loro esempio ci con-
ducono alla testimonianza, perché
ciascuno a sua volta sia portatore di
questo messaggio di gioia e di amo-
re, cosa essenziale nella vita cristia-
na secondo il detto di Gesù: ”Ve-
dano le vostre opere buone, e dia-
no gloria al Padre vostro che sta nei
cieli”. Invito tutti a partecipare.

B
en 1.435 partecipanti compe-
titivi, più altri 45 non compe-
titivi, per un totale di quasi

1.500 iscritti che alla partenza in
viale Nettuno hanno formato una
fila interminabile. Sono questi i
numeri della terza edizione della
“CorriFregene”, la 18 km compe-
titiva (insieme a una non competi-
tiva di 5 km e una Dog&Run) che
si è svolta domenica 12 febbraio
interessando molte delle strade
cittadine. Un percorso interamen-
te pianeggiante che si è snodato
per tutto il lungomare, da via
Gioiosa Marea fino al Villaggio dei
Pescatori, per poi passare per via-
le Sestri Levante, viale Nettuno,
viale Viareggio fino alle vie inter-
ne tra cui via Agropoli, via Porto-
venere e via Paraggi. 
A completare il successo della ma-
nifestazione, organizzata da Vivere
Fregene, l’Ascd Isola Sacra e Roma
Cat Sport, in collaborazione con
Aics, Federazione italiana di atleti-
ca leggera, Confcommercio Fiumi-

cino, Comitato Villaggio Pescatori
e nuovo Comitato Cittadino di Fre-
gene 2.15., c’è stata anche la folta
presenza di amici, familiari e spon-
sor che, complice la splendida gior-
nata di sole con temperature prima-
verili, al termine della gara sono ri-
masti a mangiare nei ristoranti e ta-
vole calde, a prendere un gelato o a
fare semplicemente una passeggiata. 
A vincere la gara è stato Domenico
Liberatore che in 1h02’12” ha bat-
tuto Giorgio Bizzarri (1h05’18”) e
Francesco Carriero (1h05’34”). In
campo femminile la vittoria è an-
data a Elisabetta Beltrame
(1h12’28”), seguita da Paola Patta
(1h13’47”) e Annalaura Bravetti
(1h14’14”). 
Tanti gli atleti del territorio, il suc-
citato Carriero e Rossella Gattei ar-
rivata decima tra le donne, e diver-
si corridori che giocavano in casa,
come Andrea Del Piano (1h15’30”),
Massimo Bortolami (1h22’02”), Ga-
briele Ricci (1h23’23”) e Michele
Bertoluzza (1h25’12”).
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Eventi
Quasi 1.500 i partecipanti alla terza
edizione che si è svolta il 12 febbraio.
Molti anche gli atleti locali autori di
buoni piazzamenti 

di Marco Traverso

Quaresima
Solenne celebrazione il 18 marzo alla
chiesa parrocchiale di Fregene per la
presenza delle reliquie di S.Pio e
della Beata Diocesana Maria
Crocifissa Curcio

di Don Antonio

Piante e Fiori -Trattamenti antizanzare
Allestimento Giardini

Impianti di irrigazione e illuminazione

Le reliquie di 
S.Pio da Pietrelcina

In tanti alla
CorriFregene
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R
iaprirà presto il Museo delle
navi romane di Fiumicino.
Questa volta i soldi per i la-

vori sono arrivati: 1,7 milioni di eu-
ro per la riapertura del museo fan-
tasma di Fiumicino. Un piccolo
gioiello chiuso nel luglio del 2002
per adeguamento “alla sicurezza”,
inghiottito in un buco nero che
sembrava senza ritorno. Una ri-
strutturazione infinita, con po-
chissimi fondi disponibili e lavori
sempre da rifare perché nel frat-
tempo cambiava il quadro norma-
tivo antisismico e antincendio. Un
elenco infinito di problemi che
per 15 anni lo ha eclissato dalla
memoria collettiva, fino a questo
improvviso miracolo. “Nel finan-
ziamento di 4 milioni di euro de-
stinati dal Ministero al sito ritenu-
to strategico del Parco di Ostia An-
tica e di Fiumicino, 1,7 milioni so-
no destinati alla riapertura del
Museo delle navi romane”, spiega

Renato Sebastiani, l’archeologo
che da due anni è il responsabile
del museo. Di fatto i lavori sono
già iniziati, grazie a fondi prece-
denti si è provveduto a completa-
re l’impianto elettrico e a metà
marzo si inizierà a sistemare il tet-
to con problemi strutturali. Dopo
partirà il nuovo progetto finanziato
e questa volta i tempi sono fissati
dal disciplinare: “Entro il prossimo
settembre i lavori dovranno essere
appaltati e conclusi entro il 2019,
pena la perdita dei fondi”. 
Ma gli archeologi stavolta sono ot-
timisti e sperano che entro l’esta-
te del 2018 le sue porte possano
essere finalmente riaperte. “Altra
importante novità sarà che quan-
do apriremo il cantiere dei lavori
contestualmente vogliamo preve-
dere dei percorsi sicuri per fare
delle visite guidate, in particolare
per i ragazzi delle scuole - rivela
Sebastiani - l’idea è quella di lan-

ciare un “aperto per lavori” senza
dove aspettare il termine delle ope-
razioni per poter accedere al mu-
seo. Per troppo tempo è rimasto
chiuso, se n’è ormai persa la me-
moria in tutta Europa, dobbiamo
riguadagnare il tempo perduto e
mostrare al più presto le 5 navi e
tutti i reperti raccolti”. 
Punto di forza del progetto sarà
l’allestimento multimediale, per-
corsi virtuali curati dall’architetto
Stefano Borghini che ha realizzato
quelli ammirati nella Domus Au-
rea con un comitato scientifico in
cui sono presenti i migliori stu-
diosi d’Europa di navi e naviga-
zione antica. “Dopo tanti anni di
oblio finalmente ritorna questo
piccolo gioiello - commenta il sin-
daco Esterino Montino - grazie al-
la sua collocazione nell’aeroporto
potrebbe diventare la vetrina del
nuovo Parco archeologico di Ostia
e Fiumicino”. 

M
etti due ragazzi innamorati
del territorio in cui vivono e
metti anche una bella idea

per promuoverlo; infine metti un
perimetro comunale ricco di bel-
lezze naturali, paesaggistiche e sto-
rico-culturali. È così che nasce “Vi-
sitFiumicino”, un progetto digitale
per la promozione e la valorizzazio-
ne turistica del territorio del Co-
mune di Fiumicino. L’idea è venu-
ta ad Alessandro Marocchini, ro-
mano ma residente da 30 anni a
Fiumicino ed esperto di marketing
territoriale, e a Giuseppe D’Inver-
no, partenopeo che oggi vive ad
Aranova, appassionato di cultura,
storia e natura.
Grazie alla loro collaborazione è
nato il portale visitfiumicino.com,

dove cittadini e turisti possono
ammirare le bellezze del nostro
territorio, sia attraverso tante foto
accattivanti (ovviamente scattate
coinvolgendo fotografi locali), sia
attraverso la descrizione dei luo-
ghi, ma anche il racconto di storie
ed esperienze o la proposta di iti-
nerari.
Ma c’è di più. Di recente i ragazzi
hanno sviluppato “OpenMuseum”,
una piattaforma digitale che per-
mette di scoprire luoghi storici, na-

turalistici e culturali del territorio
attraverso un approccio digitale,
immediato e gratuito. L’idea è quel-
la di installare pannelli informativi
non invasivi su vari monumenti,
parchi, ville o luoghi di interesse
con una breve descrizione in italia-
no e in inglese e due QR code (uno
per ogni lingua). Scansionandoli si
apre sul proprio smartphone una
pagina con una piccola slide foto-
grafica, una mappa interattiva e
un’audioguida che racconta in 3
minuti la storia del luogo con mu-
sica di sottofondo e rumori am-
bientali. Al momento sono già sta-
ti affissi 11 pannelli, tra cui quello
della Pineta Monumentale di Fre-
gene, delle Vasche di Maccarese e
del Castello San Giorgio; a breve

ne arriveranno altri.
“Il nostro sogno - racconta Ales-
sandro - è quello di trasformare il
territorio del Comune di Fiumici-
no in un museo a cielo aperto. Ma
vogliamo specificare che questo
progetto non è il nostro, è piutto-
sto di tutti i cittadini che come noi
amano questa terra. Per questo, ab-
biamo recentemente attivato una
campagna di “crowdfunding” (rac-
colta fondi, ndr) attraverso la qua-
le chiunque potrà diventare “am-

basciatore” di un luogo a piacere,
semplicemente finanziando le spe-
se per la realizzazione del pannello
e dell’audioguida che lo descrive”.
Finora VisitFiumicino è stato av-
viato grazie a donazioni personali
e all’autofinanziamento, ma sa-
rebbe bello se arrivassero contri-
buti o anche supporto in termini
di competenze e aiuti materiali da
altri cittadini.
Perché chi promuove la bellezza so-
lo per il gusto di farlo va sempre in-
coraggiato e supportato, soprattut-
to se a beneficiarne è la cultura e la
salvaguardia delle meraviglie stori-
che, artistiche e naturalistiche che
abbiamo dietro casa.
Per info: www.visitfiumicino.com -
info@visitfiumicino.com.
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Turismo
Ideato da due giovani nel 2014, il
progetto digitale di promozione del
territorio con pannelli informativi, QR
code con slide fotografica, mappa
interattiva e audio guida

di Elisabetta Marini 

Turismo
Chiuso dal 2002 per un restauro 
infinito, grazie a un finanziamento di
1.7 milioni di euro riaprirà i battenti.
Diventerà la vetrina di tutto il Parco
archeologico 

di Andrea Corona

Cresce VisitFiumicino

Riapre il Museo
delle navi 
romane



Èstato approvato in Giunta un
protocollo d’intesa tra il Comu-

ne e l’associazione Acis Onlus per
la realizzazione della Commissione
cinematografica del territorio.
“Questa Amministrazione - spiega
il sindaco Esterino Montino - fin
dall’inizio ha voluto incoraggiare
ogni progetto che si ponesse come
obiettivo quello di valorizzare ini-
ziative culturali e turistiche attrat-
tive per i visitatori e coinvolgenti
per il maggior numero di cittadini
comunali. In quest’ottica, e con il
fine di attrarre sempre di più le
produzioni cinematografiche, te-
levisive e documentaristiche, ita-
liane e straniere, che promuovano
le bellezze del nostro territorio,
abbiamo deciso di stipulare un
protocollo di intesa con l’Acis per
la realizzazione di una “Commis-
sione cinematografica”. 
Che avrà lo scopo di rilanciare l’im-
magine turistica sponsorizzandola
come set privilegiato per girare film
o documentari. Dovrà inoltre ga-
rantire l’assistenza necessaria alle
troupe per ottenere i permessi re-
lativi all’occupazione di suolo pub-
blico, promuovere l’impegno di ri-
sorse tecniche, professionali e arti-
stiche esistenti in loco e valorizza-
re le risorse ricettive locali, come
alberghi, ristoranti, artigiani e
commercianti. 
“Ringrazio l’Acis, associazione che
da tempo opera sul territorio con

iniziative strettamente legate al
mondo del cinema e della televi-
sione - aggiunge l’assessore alla
Cultura Arcangela Galluzzo - per
essersi messa a disposizione con
una collaborazione a titolo gratui-
to. E ringrazio i miei uffici per aver
concretizzato un progetto impor-
tante e vantaggioso per il nostro
Comune”.

I
mportante iniziativa editoriale
in favore dei viaggiatori in arri-
vo all’aeroporto Leonardo Da

Vinci. Grazie alla collaborazione
tra Aeroporti di Roma e Codacons
nasce infatti “Check in Rome”, il
primo magazine gratuito dedicato
ai turisti, che sarà distribuito a
partire dal 22 febbraio presso lo
scalo di Fiumicino.
Un mensile free press in doppia
lingua - italiano e inglese - che in-
forma i viaggiatori su tutte le ini-
ziative in corso nella Capitale e din-
torni: concerti, spettacoli, mostre,
teatro, eventi dedicati ai bambini e
proposte culturali, con l’indicazio-
ne di numeri telefonici, indirizzi e
siti web dove prenotare biglietti o
reperire ulteriori informazioni. Il
magazine, edito da Markonet, dedi-
ca poi uno spazio alle novità che ri-
guardano l’aeroporto e agli eventi
che si svolgono direttamente pres-
so i terminal di Fiumicino: nel pri-
mo numero, protagonista è lo chef
stellato Heinz Beck, che apre al
Leonardo Da Vinci il ristorante
“Attimi”. La rivista è distribuita
gratuitamente in 50mila copie
presso i desk informativi dello sca-
lo, sulle sedute vicino i gate di im-
barco e su espositori dedicati dove
i passeggeri potranno facilmente
individuarla. 
La versione digitale del magazine,
visibile all’indirizzo www.chec-
kinrome.net, si propone, inoltre,
di raccogliere segnalazioni, sug-
gerimenti e giudizi di chi transita
nel principale aeroporto italiano,
necessari per garantire che lo sca-
lo continui a occupare le prime
posizioni nelle classifiche di gra-
dimento dei passeggeri, tra i mi-
gliori hub europei. 

“Si tratta di un piccolo giornale
gratuito - spiega il presidente Car-
lo Rienzi - che offre moltissimo ai
viaggiatori. Chi atterra a Fiumici-
no, infatti, avrà subito un quadro
chiaro delle iniziative culturali in
corso a Roma, e potrà meglio ge-
stire il proprio tempo libero. Il ma-
gazine indica anche ai lettori i ca-
nali per entrare in contatto con
Codacons”.
”Check in Rome è un nuovo e ul-
teriore strumento di informazione
per i nostri viaggiatori, ai quali se-
gnaliamo gli eventi culturali e di

svago più importanti in aeroporto
e in città - ha dichiarato l’ammi-
nistratore delegato di Aeroporti
di Roma, Ugo de Carolis - Raffor-
ziamo in questo modo il nostro le-
game con il territorio, la storia e le
iniziative di Fiumicino e di Roma,
di cui siamo la porta d’ingresso
per i passeggeri di tutto il mondo.
Siamo lieti di questa partnership
con Codacons una realtà impor-
tante che, come noi, ogni giorno
lavora per garantire la qualità a
decine di migliaia di passeggeri,
utenti e consumatori”.
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Turismo
Al Leonardo Da Vinci Adr 
e Codacons lanciano il primo 
magazine gratuito dedicato 
ai turisti con notizie su eventi, 
spettacoli e iniziative di Roma 
e Comune di Fiumicino

di Chiara Russo

Turismo
Accordo tra Comune e Acis Onlus,
quest’ultima promuoverà alle 
delle produzioni cinematografiche
location e attività del territorio 

di Aldo Ferretti 

Check in Rome
all’aeroporto 

La Commissione 
cinematografica



G
ente di mare. Gente segnata
dalla fatica. Visi bruciati dal
sole dove credo nessuna cre-

ma sia mai passata. Si trasferivano
da Minturno con l’arrivo della buo-
na stagione e cominciava così il pe-
riodo dedicato soprattutto alla pe-
sca delle telline.
Pasqualino, personaggio locale, era
il catalizzatore del gruppo. Allog-
giava in una capanna in riva al ma-
re tra gli stabilimenti La Riviera e
il Coquì, già Il Gabbiano. Con la
base scavata nella sabbia per evita-

re che il vento la sradicasse, prima
solo di tela, poi rivestita totalmen-
te di paglia, era il ricovero di tutti
fino all’autunno, tempo del rientro
nella cittadina d’origine.
Finita la giornata lavorativa per
l’approvvigionamento venivano
verso il centro di Fregene dove c’e-
rano i negozi e al forno acquistava-
no un quantitativo di pane, a dir
poco spropositato, che mettevano
in una rete da pesca adattata a spor-
ta della spesa. Fumatori accaniti,
tra le dita forti e callose, potevi
scorgere sigarette che oggi, forse,
non esistono più, si chiamavano
Alfa, Nazionali, Esportazione e
Sax, tassativamente senza filtro.
Al mattino, si fa per dire, perché la
partenza della prima corriera per

Roma, non si poteva chiamare bus
viste le condizioni del mezzo, avve-
niva quando era ancora buio, i no-
stri caricavano anche sul tetto i
grandi sacchi di telline, sgocciolan-
ti acqua di mare, che avrebbero
venduto nelle adiacenze di piazza
Vittorio. Manco a dirlo come si ri-
duceva il mezzo della società Ga-
leotti che, arrivato a destinazione
così conciato, faceva vagamente
pensare a quelli da Calcutta a
Mumbai!
Del prodotto pescato, 7 o 8 quinta-
li al giorno, la rimanenza della ven-
dita mattutina veniva prelevata da
un camioncino e portata a Napoli
per essere smistata, quale piatto ri-
cercato, in vari ristoranti della città
partenopea.
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Memoria
La multipaesana della tellina, con
Tommaso, il fratello, Leonardo e
Filippo, i soci, era il catalizzatore di
quel gruppo di pescatori 

di Tizio Pratibelli

Pasqualino 
il minturnese



V
ito Converso è nato nel 1966
a Triggiano, una bella cittadi-
na in provincia di Bari che si

affaccia sul mare con una riva roc-
ciosa ricca di profumi. Si è trasfe-
rito a Roma tanti anni fa per il ser-
vizio militare e da allora è stato
adottato prima da Maccarese e poi
da Cerveteri.
Appassionato di musica sin da
bambino, suona la chitarra e com-
pone canzoni. Ma nella sua vita c’è
stato sempre spazio anche per la
scrittura. Ha iniziato con piccoli
componimenti poetici, ha prose-
guito con racconti partecipando a
vari concorsi letterari, fino ad arri-
vare a “Le ali della solitudine”, il
suo primo romanzo.
La storia nasce dal suo spirito di os-
servazione della realtà che lo cir-
conda, incasellando così l’opera
nel filone del realismo moderno.
“Condivido a pelle i disagi delle

persone che incontro - racconta
Vito - la loro solitudine che forse
è anche la mia. Siamo costante-
mente alla ricerca di quella felici-
tà che sappiamo esistere, ma che
è sempre lontana o difficile da
raggiungere”.
La protagonista del romanzo si
chiama Nadia, una bambina affi-
data a una tata che la seguirà nel-
la sua crescita e cercherà di difen-
derla quasi in punta di piedi. I
suoi genitori sono concentrati nel
lavoro, chiusi nel proprio “micro-

mondo”: il padre Alessandro, uo-
mo distante e ingombrante, lavo-
ra come camionista; Cinzia, sua
madre, è un'infermiera, anche lei
distaccata soprattutto negli affet-
ti. La bambina cresce sola, senza
il calore dell’amore familiare, co-
mincia a cercare una sua vita, in-
contra diversi uomini e sarà pro-
prio uno di questi a condizionar-
ne fortemente l’esistenza.
Nel romanzo si intrecciano varie vi-
cissitudini e colpi di scena, con tra-
me talvolta crude e un finale a sor-
presa che metterà pace tra il letto-
re e la protagonista.
“Le ali della solitudine” è pubbli-
cato da Caosfera Edizioni e distri-
buito da Cinquantuno.it; è già dis-
ponibile nelle librerie associate ma
è anche possibile richiederlo in
qualsiasi libreria. La presentazione
ufficiale del romanzo sarà a Roma
il 14 aprile alle 17.30 nella libreria
Mondadori di via Piave 18, poi se-

guiranno altri eventi di presenta-
zione sul nostro territorio.
Una storia di “straordinaria ordi-
narietà” in fondo, raccontata con
maestria e realismo, nella quale
ognuno può riconoscersi nel tenta-
tivo di spiccare il volo da una soli-
tudine che talvolta la vita ci riserva.
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“H
o restituito la libertà al
corpo delle donne. Un
corpo che sudava dentro

abiti di gala, sotto i merletti, i cor-
setti, la biancheria, le imbottiture”,
diceva Coco Chanel. Ad ogni sta-
gione immancabili le sfilate di mo-
da. Il concetto classico di sfilata
sembra però ormai superato dal
web che diventa il palcoscenico
delle collezioni. L’editoria con la
creazione di apposite riviste è un
ulteriore mezzo di divulgazione e
ciò significa che una Casa che pri-
ma si occupava esclusivamente di
vestiti allarga la sua presenza in al-
tri settori. Fioriscono perfino risto-
ranti, bar e menù griffati mentre la
pausa caffè si ammanta di charme.
La maternità della moda è da ri-
cercarsi nella visione di una donna
unica, icona di stile, Coco Chanel
(nella foto), la mitica stilista affer-
mava: “Quando parlo di eleganza,
parlo di lusso. Il lusso deve rima-
nere invisibile, ma si deve percepi-
re”. Il lusso è una necessità “che
inizia laddove termina l’essenziale.
Alcuni pensano che il lusso sia
l’opposto della povertà. Non è così.
È l’opposto della volgarità. Il lusso
non coincide con lo status. È la ca-
pacità di guadagnarsi una identità
essendo se stessi. È la libertà di ri-
fiutare di vivere per abitudine. Il
lusso è libertà. Il lusso è eleganza”.
Chi non ricorda i suoi cappellini, le
borsette con la catenella, il tailleur
bianco e nero, la camicetta bianca,
il famoso e intramontabile tubino.
Tutto è stato estremo nella sua vita:
nata poverissima poi ha vissuto
nella ricchezza, tanti amanti, è sta-
ta una donna di potere. Una bel-
lezza femminile particolare, intelli-
genza virile e una fantastica ener-
gia. Così potremmo riassumere la

personalità della regina della mo-
da. E se la regina della moda è sta-
ta una pietra miliare in fatto di sti-
le lo deve anche a una genialità e
una creatività che non tutti posseg-
gono. Il talento tramuta tutto in ar-
te, in bellezza non certo nella vol-
garità, nel cattivo gusto cosa cui as-
sistiamo oggi in nome di una origi-
nalità a tutti i costi che partorisce
aberrazioni di ogni genere. Si ama
l’esagerazione convertita in bene di
consumo, mentre il buongusto va a
braccetto con l’educazione. Anni fa
l’iniziativa di uno stabilimento fre-
genate di offrire corsi di bon ton, di
dizione e di... buona educazione è
stata un’idea apprezzatissima. A
condurli la principessa Barberini
Sciarra e l’attrice Fioretta Mari. Lo
frequentai ed è stata un’esperienza

bellissima. La presenza inoltre di
Tullio Solenghi che si prestava a si-
mulare situazioni in cui si doveva
mettere in pratica la lezione, fu
spassosissima. Il mio “compagno
di banco” era un medico che inse-
gnava all’università ma la sua voce
bassa, anonima monocorde lo ren-
deva insignificante, noioso. Gli stu-
denti lo chiamavano morfeo, il dio
del sonno. La principessa Barberi-
ni insegnava le buone maniere a ta-
vola. Cosa obsoleta, non più prati-
cata oggi, eppure così importante
perché proprio a tavola le buone
maniere giocano un ruolo decisivo
per concludere affari. Meglio non
correre il rischio, metteva in guar-
dia Oscar Wilde: “Il mondo era la
mia ostrica, ma io usavo la forchet-
ta sbagliata”.
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Stile
Anni fa la principessa Barberini
Sciarra insegnava bon ton 
e dizione in uno stabilimento 
di Fregene con Tullio Solenghi 
a mettere subito in pratica le lezioni

di Delfina Ducci

Libri
L’opera prima di Vito Converso, 
un romanzo scritto con maestria e
realismo, una storia nella quale
ognuno può riconoscersi, soprattutto
se tenta di spiccare il volo… 

di Elisabetta Marini

Le ali della 
solitudine

Quei corsi di
buone maniere 



Il sistema bancario continua a es-
sere troppo rigido e timido, so-

prattutto nei confronti delle picco-
le e medie imprese. L’accesso al
credito resta un fronte aperto per
le aziende ed è oggi un tema non
tanto di disponibilità finanziarie,
quanto di garanzie e quindi di fi-
ducia. Ciò che la nostra categoria
chiede alle banche è di ritrovare il
valore della prossimità territoriale
con le imprese e di evitare che mol-
ti nostri colleghi vengano spinti a
gesti insani o a rivolgersi a forme di
prestito illegali. Nel terziario meno
di un’impresa su quattro, tra quel-
le che hanno chiesto un finanzia-
mento, ha visto accolta pienamen-
te la propria domanda di credito.
Come categoria, ricordiamo sem-
pre una frase del presidente Draghi

quando era Governatore della
Banca d’Italia. Così diceva alle
banche: “Valutino il merito di cre-
dito dei loro clienti con lungimi-
ranza. Prendiamo esempio dai
banchieri che finanziarono la ri-
costruzione e la crescita degli an-
ni cinquanta e sessanta”. 
Nella premessa accennavamo alla
“fiducia”, e proprio di questo si oc-
cupano i nostri Confidi, strumenti
essenziali per l’economia diffusa,
in profondo rinnovamento, ma con
un valore aggiunto “sociale”. Un
ideale antico di “aiuto-aiuto”, dove

gli imprenditori offrono risorse e
garanzie ad altri imprenditori. In
questa crisi infinita, i Confidi han-
no sostenuto e sostengono le ra-
gioni di sviluppo, ma anche di so-
pravvivenza di migliaia di piccole
aziende. Purtroppo e concludo, la
crisi più drammatica che correnti-
sti e imprenditori stanno vivendo
sulla loro pelle per il problema di
alcune banche locali, non dipende
mai da troppo coraggio o troppa fi-
ducia, ma da quel paradosso di
troppo credito senza garanzie,
troppe garanzie senza credito.56

Commercio
La rigidità dei sistema bancario con
le piccole imprese e l’aiuto dei
Confidi un sistema in cui gli 
imprenditori offrono risorse 
e garanzie ad altri imprenditori

di Franco Del Monaco 

presidente Confcommercio Fiumicino 

Troppe garanzie
senza credito
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Èiniziata in questi giorni la pu-
lizia dei canali di scolo di Mac-

carese. “È una notizia positiva - di-
ce Ettore Bortolin - In questo mo-
do non si danneggia l’ambiente.
Mi chiedo perché questo modus
operandi non sia stato adottato an-
che negli anni passati. Comunque
mi auguro che anche il prossimo
anno la pulizia dei canali avvenga
nei mesi invernali, l’ideale sareb-
be a dicembre o gennaio. Intanto

per quest’anno va bene così”.
Bortolin aveva scritto nei mesi
scorsi una lettera aperta in cui chie-
deva proprio un cambiamento nel-
le modalità di intervento al Con-
sorzio di Bonifica Tevere e Agro
Romano. “Nel 2008 - ricorda Etto-
re -  una volta rilevatore ambienta-
le del Comune di Fiumicino dopo
aver effettuato l’apposito corso e
aver superato il successivo esame,
diedi tutto me stesso per salva-

guardare l’ambiente feci delle foto-
grafie a dei nidi con uova di fagia-
ni, folaghe, anatre lungo i bordi dei
canali di via della Luna a Maccare-
se. Vista la consuetudine di pulire
questi canali a primavera inoltrata,
quando in realtà un lavoro del ge-
nere andrebbe fatto prima dell’ini-
zio dell’autunno (anche perché in
primavera le erbe sono utili anche
per le api) chiamai subito la Polizia
Locale che intervenne per effettua-
re un sopralluogo. Il mio tentativo
di salvare uova ed erbe in fioritura
fallì, visto che poche settimane do-
po la macchina trinciatrice partì
proprio a giugno. Ricordo che
quando arrivai sul bordo del cana-
le tre piccoli fagiani appena usciti
dal guscio cercavano di scappare
dalle lame meccaniche. Al di là del-
le più o meno buone intenzioni de-
gli amministratori del Consorzio
non sarebbe il caso, visto che sia-
mo in zona di Riserva, di stabilire
un regolamento con norme precise
di tutela? Dobbiamo salvare il no-
stro habitat perché è la nostra vita”.

“N
ei giorni scorsi il commis-
sario ad acta Vito Conso-
li, incaricato della stesura

del Piano di gestione della Riserva
Naturale Statale “Litorale Roma-
no”, ha incontrato le realtà associa-
tive promotrici un anno fa del con-
vegno “La Riserva: tutela e svilup-
po” (Comitato FuoriPista, Pro Lo-
co Fregene e Maccarese, associa-
zione Dolce Spiaggia, associazione
culturale 99 Fontanili e Comitato
Promotore Sistema Archeologico
Integrato Fiumicino-Ostia) che
avevano chiesto di essere ricevute”. 
È quanto si legge nell’ultima nota
del Comitato FuoriPista. “Nel cor-
so dell’incontro - sottolinea il co-
mitato - il commissario ha fornito
importanti informazioni sul conte-
nuto del Piano di gestione, sui tem-
pi di elaborazione e dell’iter ammi-
nistrativo necessario per arrivare
all’approvazione definitiva da par-
te del ministro dell’Ambiente. Il
Piano, fatta salva la suddivisione in
Zona 1 e Zona 2, ha ripartito tutta
la riserva in “ambiti” tematico-ter-

ritoriali, ritagliando al loro interno
delle “unità di gestione” più speci-
fiche. Per un giudizio compiuto su
questi elementi si dovrà attendere
di poter prendere visione del testo
definitivo, presumibilmente entro
alcune settimane”. 
Durante l’incontro è stata rappre-
sentata la necessità di porre parti-
colare attenzione alla valorizzazio-
ne e allo sviluppo dei beni am-

bientali, naturalistici e archeologi-
ci nonché al turismo e all’agricol-
tura, come peraltro previsto dal de-
creto istitutivo della Riserva. Inol-
tre, il Comitato FuoriPista ha solle-
citato una particolare attenzione
nei confronti dell’area umida com-
prensiva del sito preistorico del
Fianello fino alle Vasche di Macca-
rese: un’area caratterizzata da un
elevatissimo valore naturalistico e
paesaggistico, ricca di presenze ar-
cheologiche e integralmente rica-
dente nella Zona 1 della Riserva.
Data la disponibilità manifestata da
parte del commissario a recepire
ulteriori indicazioni e suggerimen-

ti, nei giorni successivi all’incon-
tro, il comitato FuoriPista ha fatto
pervenire al commissario alcune
indicazioni progettuali che si pro-
pongono non solo la conservazione
ma anche la valorizzazione delle
preziose rilevanze concentrate nel-
l’area e che possono rappresentare
un volano per forme di turismo cul-
turale sostenibile. La proposta pre-
sentata dal Comitato FuoriPista è

basata sull’individuazione di due
direttrici di intervento: una che in-
veste essenzialmente la dimensione
storico-archeologica, mediante la
realizzazione di un Parco archeolo-
gico - Museo all’aperto, sul modello
di quelli del Nord Europa e del Mu-
seo all’aperto della Terramare di
Montale, la seconda che punti all’e-
saltazione dei caratteri paesaggistici
e produttivi, mediante il ripristino
ambientale di una porzione di terri-
torio che ricrei l’habitat della palu-
de (quello antecedente la Bonifica) e
delle forme economiche a essa col-
legate, mediante l’istituzione di un
Parco della Palude. 
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Regolamenti
Il Commissario Vito Consoli incontra
le associazioni e presenta il Piano,
aree divise per ambiti territoriali 
con specifiche unità di gestione 

di Maria Camilla Capitani 

Avifauna
Finalmente il Consorzio di Bonifica
cambia la modalità di trinciatura della
vegetazione sulle sponde. 
Una notizia positiva per gli uccelli

di Chiara Russo

Riserva e Piano
di gestione

Canali puliti
d’inverno



A
nche quest’anno, dopo il
successo delle scorse edizio-
ni, il Point Break Fregene

presenta la III edizione del Junior
Surf e Skate Camp di Pasqua dedi-
cato ai ragazzi dai 7 ai 15 anni. Le
attività si svolgeranno nella setti-
mana dal 13 al 17 aprile e ogni gior-
no dalle 10 alle 16 i ragazzi potran-
no partecipare ad attività sportive
in acqua e a terra. Il camp avrà la
durata di una settimana, ma i par-
tecipanti avranno la possibilità di
scegliere dei pacchetti giornalieri o
di più giorni, in base alle proprie
esigenze. Le attività proposte sa-
ranno: surf, windsurf, sup, vela,
skate e carverskate, e da quest’an-

no anche il paddletennis. Verranno
organizzati inoltre, Surfcontest e
Skatecontest in cui gli iscritti
avranno modo di confrontarsi e di-
vertirsi in nome dello sport e del sa-
no agonismo. I ragazzi saranno se-
guiti da professionisti qualificati e
potranno contare sull’aiuto e il
supporto di tutto il Junior Surf
Team del Point Break. L’organiz-
zazione metterà a disposizione
mute e le migliori attrezzature,
g ra z i e  a l  suppor to  d i  Rrd  e

Xsurfboards, sponsor tecnici
dell’evento. Tutti coloro che si
iscriveranno al camp di Pasqua,
potranno usufruire dell’iscrizio-
ne gratuita per surf e skate camps
estivi. Per prenotazioni Pietro
Pacitto 339.6005324; email: ppa-
c i t to@yahoo. i t ;  Fb:  @point-
breakschoolfregene.

Un corso per formare guide per
le Oasi Wwf di Macchiagrande,

Vasche di Maccarese, Bosco Foce
dell’Arrone e per la Riserva Natu-
rale Statale “Litorale Romano”.
Partirà l’11 marzo patrocinato dal
Comune di Fiumicino e sarà orga-
nizzato dall’associazione naturali-
stica Programma Natura in colla-
borazione con il Wwf Oasi. Con il
corso, che durerà per 4 weekend e
un totale di 40 ore, verrà formato
personale qualificato per attività di
educazione ambientale e laborato-
ri scientifici. Si potranno iscrivere
laureati e studenti in scienze natu-
rali, ambientali, geologiche, biolo-
giche e forestali. Giunto alla sesta
edizione, questo corso ha formato
in passato 200 ragazzi. “Le oasi del
Wwf rappresentano un immenso
patrimonio per il territorio di Fiu-
micino. E, a dimostrazione di ciò,
ci sono i numeri degli accessi per
l’anno 2016 con ben 8.053 visitato-
ri che ne hanno percorso i sentieri
naturalistici ammirando flora e
fauna locali”, affermano il sindaco

Esterino Montino e Antonio Canu,
presidente della Wwf Oasi. “In
particolare - spiega Montino - l’Oa-
si di Macchiagrande, a Fregene,
rappresenta un punto di aggrega-
zione importante con possibilità di
visitare ambienti diversi, offrendo
inoltre l’occasione per partecipare
a iniziative di sensibilizzazione de-
dicate agli animali e all’ambiente.
In questi anni ci sono stati diversi
momenti in cui la nostra Ammini-
strazione ha collaborato con il
Wwf, come ad esempio nel Bio-
blitz, con oltre 400 ragazzi ospiti al-
l’interno delle Oasi, ma anche gra-
zie a manifestazioni come Metro-
politana, la Notte Bianca e Fiumi-
cino Inverno. E poi, ancora, stiamo
collaborando nell’indagine tecnico
scientifica per il monitoraggio del-

le acque e nella realizzazione della
pista ciclabile che, nel futuro pros-
simo, passerà all’interno dell’Oasi
e collegherà Fregene con Focene”.
“La Wwf Oasi può diventare uno
strumento importante per il Co-
mune di Fiumicino - sottolinea il
presidente Antonio Canu - grazie
ai suoi esperti in campo ambienta-
le e turistico, per promuovere, rea-
lizzare e sperimentare attività pro-
duttive sostenibili. Ricordiamo che
nel 2016 oltre 900 ragazzi prove-
nienti da istituti di ogni ordine e
grado hanno visitato le oasi e che
ogni anno 30 classi del Comune di
Fiumicino ‘vivono’ le attività gra-
tuite all’interno dei nostri parchi,
non solo per le visite guidate ma
anche partecipando ai laboratori
tematici”.60

Corsi
Dall’11 marzo con il patrocinio del
Comune, una iniziativa di Programma
Natura e Wwf Oasi. Nel 2016 sono
stati 8.053 i visitatori presenti nelle
aree naturalistiche 

di Aldo Ferretti

Corsi
Al Point Break dal 13 al 17 aprile 
la terza edizione dedicata ai ragazzi
tra i 7 e 15 anni 

di Fabio Leonardi 

Termica - Idraulica

Benucci 

condizionamento - Pannelli solari 
Gas Metano - irrigazione

Massimo 324 6855676
Luigi 324 6869095

Fregene, via Marina di Sorso 22 

Formazione per
guide ambientali 

Basta capricci 
Incontri rivolti ai genitori tenuti dalla psicologa Antonietta
Bruzzese il 25 marzo e il 1° aprile 

Le regole sono parte integrante del processo educativo, ogni bambino ha bisogno di
confini entro i quali muoversi finché non avrà acquisito, gradualmente, un proprio
senso di responsabilità. È compito del genitore favorire questo processo, mediante
l’assunzione di un ruolo cosiddetto normativo, che integri quello affettivo, già assunto
alla nascita del proprio figlio. Ma quando inizia questo processo? L’associazione “Co-
me con mamma” propone a Fregene due incontri gratuiti rivolti ai genitori, per af-
frontare l’argomento insieme alla dott.ssa Antonietta Bruzzese (psicologa). Il primo
sabato 25 marzo alle 10.30 “Basta capricci! Sopravvivere ai terribili due anni” (rivol-
to ai genitori di bambini tra 1 e 3 anni), il secondo sabato 1° aprile alle 10.30 “Le re-
gole per dare le regole” (rivolto ai genitori di bambini in età prescolare e scolare). Per
partecipare agli incontri è necessario prenotarsi inviando una email all’indirizzo bruz-
zese.antonietta@gmail.com o un messaggio al numero 339.7277350.

Junior Surf 
e Skate Camp



O
gni aggettivo per descrivere
tutta la forza dell’Sff Atleti-
co sarebbe solamente una

ripetizione. La squadra di mister
Raffaele Scudieri già da tempo ha
stabilito le gerarchie del girone A
di Eccellenza, e viaggia costante-
mente a oltre 10 punti di vantaggio
sul Ladispoli, secondo in classifica.
Il solco verso la Serie D era stato
tracciato durante la scorsa estate,
con una campagna acquisti che
aveva visto arrivare all’Aristide Pa-
glialunga giocatori di primo piano,
a cui l’Eccellenza andava stretta. E
infatti il campo non ha fatto altro
che confermare queste previsioni,
così come ha confermato tutto lo
strapotere del bomber Diego Tor-
natore, l’indiscusso capocannonie-
re del girone A del massimo cam-
pionato regionale con già 24 reti.
La voglia di vincere dell’Sff Atleti-

co, oltre che nelle prestazioni nel
rettangolo verde, si vede anche dal-
l’eccelso lavoro della società. A due
mesi dalla fine del campionato e,
probabilmente dai tanto attesi fe-
steggiamenti per la promozione in
Serie D, il presidente Davide Ciac-
cia ha sferrato il colpo in attacco.
Ad arrivare all’Aristide Paglialunga
è Simone Libertini, classe 1991. Il
calciatore si è svincolato a dicem-
bre dalla Torres (Serie D), mentre
nella stagione scorsa ha vestito le
maglie di Frascati in Promozione e
Locarno (Terza Serie svizzera). Il
calciatore, abile sia nel ruolo di
centravanti che in quello di secon-
da punta, è un’arma pesante in più
nelle mani di mister Scudieri. E i
numeri da urlo della squadra, con
ben 76 gol fatti e 19 subiti in 25 par-
tite, non possono che migliorare
ancora di più. 
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SPECIALITA’ MARINARE - PRANZI  E CENE SU ORDINAZIONE

fregene - via Bonaria, 5/7 - tel. 0666560244

Il solco 
dell’Sff Atletico 

Calcio
La squadra allenata da Scudieri 
viaggia a ritmi impossibili per gli altri
e il presidente Davide Ciaccia sferra
un altro gran colpo di mercato:
Simone Libertini 

di Francesco Camillo



D
opo la sfortunata annata del-
la Serie D, la società di Dan-
te Papili si è ritrovata senza

l’Eccellenza della prima squadra,
senza le categorie Elite e senza le
categorie regionali; tutte avevano
dato smalto e notorietà al calcio
della Giada Maccarese. Sono tra-
scorsi tre anni per la rinascita e
questo sembra quello buono! Si è
ripartiti con la prima categoria con
l’obiettivo del salto di categoria,
non sarà facile ma le previsioni so-
no positive. Riccardo Firotto ha fa-
ticato non poco per formare un
gruppo largamente rinnovato, at-
tualmente le posizioni di testa pos-
sono essere raggiungibili e l’obiet-

tivo non dovrebbe sfuggire. La Ju-
niores ne ha dovuti superare di
problemi di ogni specie! Ora con il
nuovo mister Valerio Vallifuoco il
gruppo si è compattato e si espri-
me applicandosi sempre più, grazie
soprattutto al carisma e alla bravu-
ra del tecnico. Più che positivo l’an-
damento dei Giovanissimi di mi-
ster Tino Simone; i ragazzi cresco-
no, molti elementi stanno eviden-
ziando qualità tecniche interessan-
ti; il gruppo spesso raccoglie meno
di quanto prodotto, posizionato
nella medio/alta classifica, per loro
si prospetta un futuro positivo. Ol-
tre a crescere meravigliano sempre
più gli Esordienti 2005. Fantastici!
I piccolissimi, da veri ometti, stan-
no acquisendo le prime nozioni del
calcio, migliorando tecnicamente e
nello stesso tempo divertendosi.
Oltre ai tecnici, anche i genitori si
prodigano affinché possano far
gruppo anche fuori dal campo. In
questo ambiente ideale per la cre-
scita, la Giada Maccarese non pone
limiti per condizioni tecniche-logi-
stiche-ambientali, iniziando da
bambini da 5 anni in su, con obiet-
tivi mirati in particolare all’aspetto
educativo, sportivo e non solo.

Ogni occasione viene sfruttata per
dare ai bambini modi per divertir-
si pur frequentando attività sporti-
va. Molto bello e divertente il Car-
nevale, organizzato al Darra per la
sfilata delle maschere di bambini e
bambine che divertendosi hanno
posto un ulteriore tassello d’espe-
rienza per una crescita sana. Ap-
plausi a tutti i bambini dal presi-
dente Dante Papili, dai genitori e
dirigenti contenti per aver assistito
a uno spettacolo che i piccoli han-
no saputo mostrare. Poi, grazie an-
che alla fattiva collaborazione dei
genitori prestatisi alla ottima ri-
uscita della festicciola, grande sal-
sicciata alle braci, dolcetti vari e bi-
bite per tutti. 
Proseguono, intanto, i lavori di ri-
pristino e ammodernamento al-
l’impianto sportivo Emilio Darra
della Giada Maccarese. In via di ul-
timazione il rifacimento della tri-
buna lato strada; è quasi ultimata,
mancano piccoli dettagli, ed è già
ben visibile la bellezza del com-
plesso idoneo per grande ospitali-
tà e sicura comodità. Alla fine il
complesso sportivo così bello ed ef-
ficiente potrà essere di orgoglio per
Maccarese e la sua popolazione.
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Calcio
Dopo la sfortunata esperienza 
della Serie D, per la Giada
Maccarese sembra questo 
l’anno giusto per la rinascita 

di Nino Saccavino

Ricomincio da tre



C
hi mi conosce sa che mi oc-
cupo ormai da secoli di co-
municazione, visiva per l’e-

sattezza. Eppure nella vita profes-
sionale capita a volte di fare degli
incontri particolari. È da qualche
mese che ho la fortuna di occu-
parmi dell’immagine del risto-
rante IL TINO dello chef stellato
Daniele Usai.
Non sempre l’incontro con un
nuovo cliente è anche l’opportu-

nità di conoscere una bella per-
sona. Ma questo è il caso. La no-
stra collaborazione è partita im-
mediatamente col piede giusto.
Abbiamo progettato un nuovo lo-
go, abbiamo rifatto menu e carta
dei vini… Poi un bel giorno Lele
mi ha detto: “Ti occupi della mia
comunicazione ma non sei mai
venuto a cena da me” come a di-
re “sai di cosa stai parlando?”
Così sono andato… una sera con
mia moglie e una coppia di amici.
Non starò a descrivere cosa ho
mangiato, primo perché non sarei
in grado, secondo perché sarebbe
riduttivo rispetto all’esperienza
che ho vissuto. 

Mangiare da Lele, nonostante io
mi reputi una persona amante
della cucina e con un palato (pen-
savo) minimamente educato, è
stato assolutamente sorprenden-
te, sì questa è la parola giusta.
Ogni portata, ogni entrée, ogni
assaggio delle cose inviate al no-
stro tavolo era un’esplosione di
gusto inaspettata e geniale.
Non ho mangiato, svilente il con-
cetto, ho vissuto un’esperienza
sensoriale unica, che va al di là
del mero cibo; avrebbe potuto es-
sere musica, teatro, danza o qual-
siasi altra forma d’arte.
A tavola non credo di essere sta-
to di molta compagnia, rapito da
ciò stavo provando e dal quale
non volevo distrarmi, perché nul-
la di quello che ho assaggiato era
ovvio o ricordava qualcosa di già
sentito, tutto meritava particolare
attenzione.
E allora, io che parlo tanto di
creatività, di sensibilità, di acco-
s tament i  sono  s ta to  preso  a
schiaffoni da uno che nel suo
campo, con infinita umiltà e un
gran lavoro, mi ha mostrato cosa
sia il vero talento.
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Momenti
Una serata a tavola in compagnia
dello chef Daniele Usai 
del ristorante Il Tino a Fiumicino 

di Stefano Castiglionesi

Un’esplosione
di gusto



U
n ritorno in grande stile per
Disco Rosso. Per lo storico
negozio di abbigliamento in

via Torre Clementina, aperto nel
1955 da Rocco e Valeria Cotardo, si
apre una nuova fase di rilancio. Il
primo a volerla è stato Maurizio Co-
tardo che a gennaio si è trasferito
nel grande showroom a fianco
completamente ristrutturato. Nei
300 mq di superficie ora l’esposi-
zione dei tanti brand presenti ha
trovato una dimensione ideale.

Molto curato l’arredamento, in per-
fetto stile industriale, un open spa-
ce dove predominano acciaio e le-
gno grezzo con complementi origi-
nali, oggetti vintage con ponteggi,
banconi da lavoro, sedie di legno da
cinema d’epoca e lampade che
esaltano i capi di abbigliamento
esposti, tutte le migliori marche og-
gi disponibili sul mercato. All’in-
terno, in un clima molto informale
e accogliente, oltre a Maurizio ci so-
no i suoi figli: Fabrizio, Luca e Mar-
co, la terza generazione della fami-
glia a garantire l’innovazione ne-
cessaria sempre in continuità con
la linea disegnata dai fondatori.
“Abbiamo fatto tutto da soli se-
guendo i consigli di qualche amico
esperto di arredamento - spiega
Maurizio - tra le tante novità ci so-
no anche i nuovi brand, aziende co-
me Diesel, Ralph Lauren, Ciesse e
Roy Roger’s”. 
L’operazione rilancio non si esau-
risce qui, perché nel negozio dove
negli ultimi anni si trovava Mauri-
zio, circa 120 mq di superficie, l’8
marzo c’è stata l’apertura del Disco
Rosso dedicato alla linea femmini-
le con il ritorno in campo di Leo-
nardo e Claudio Cotardo. 
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Extra
Da gennaio nuovo store di 300 mq
aperto da Maurizio Cotardo a
Fiumicino. E l’8 marzo, proprio a
fianco, inaugurato il negozio tutto
dedicato alla linea donna 

di Paolo Emilio

Disco Rosso,
gran rilancio 
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Ancora ladri in azione sul territo-
rio. Stavolta non nelle abitazio-

ni o nelle auto in sosta. Si tratta dei
ben noti furti di rame che nel re-
cente passato hanno creato non po-
chi problemi. L’ultimo colpo è quel-
lo del 22 febbraio scorso nella zona

di via Tre Denari a Maccarese. In se-
rata improvvisamente i residenti si
sono trovati senza energia elettrica
nelle abitazioni. La corrente è poi
tornata solamente a notte inoltrata
dopo l’intervento di una squadra
dell’Enel. “La mattina successiva -

racconta una residente - abbiano
notato che sono stati staccati tutti i
fili, e sul posto oltre all’Enel c’era-
no anche i Carabinieri”. Il blackout
elettrico si è verificato proprio a
causa del furto di rame. 
Ma non è certo l’oro rosso l’unico
oggetto dell’attenzione da parte di
queste bande, basti pensare che lo
stesso giorno, qualche ora prima,
sono spariti anche gli alveari. “An-
dare a fare le prime visite ai miei 12
alveari e trovarne 2 di meno, una
bella soddisfazione”, ironizzava l’a-
picoltore di Maccarese Ettore Bor-
tolin, che ha subito lo spregevole
furto da parte di ignoti balordi.

N
el mese di febbraio l’escala-
tion dei furti nelle auto che si
era registrata a gennaio ha

decisamente rallentato. Anche per-
ché i Carabinieri sono riusciti a in-
tercettare l’ormai nota Audi grigia
mentre si trovava nel quartiere San
Paolo a Roma. I militari della sta-
zione di Fregene, dopo aver verifi-
cato che era stata effettivamente ru-
bata, l’hanno riconsegnata ai legit-
timi proprietari. Da quel momento
sul lungomare, teatro dei furti,
sembra essere tornato il sereno.
Tuttavia è rimasta la preoccupazio-

ne tra i residenti, tanto che recen-
temente c’è anche stata una tra-
smissione televisiva nazionale alla
quale hanno partecipato una venti-
na di persone davanti allo stabili-
mento Albos in cui si manifestava-
no molte perplessità e dubbi sulla
sicurezza percepita dai cittadini. 
Come deterrente per i furti, spe-
cialmente sul lungomare, in teoria
ci sarebbe il sistema di videosorve-
glianza. Peccato però che ancora
non sia stato messo a punto in ma-
niera definitiva, gli ingressi di Fre-
gene sono scoperti, così come an-
che viale di Porto. Stando al crono-
programma le videocamere, giunti
a questo periodo dell’anno, sareb-
bero dovute essere da un pezzo tut-
te accese. Non si riesce a capire il
perchè di tanto ritardo di un siste-
ma che potrebbe funzionare bene
come deterrente e quantomeno ri-
durre la microcriminalità sul terri-

torio. In più sarebbe bene verifica-
re gli impianti, perché sembrereb-
be che dalle immagini trasmesse
non sarebbero visibili le targhe del-
le auto. Se così fosse, la funzionali-
tà dell’intero sistema di videosor-
veglianza sarebbe decisamente
pregiudicato. 
“Sono tre anni che chiediamo l’in-
stallazione di impianti di videosor-
veglianza per arginare il fenomeno
ottenendo in cambio solo promes-
se vaghe e nulla più - dichiarano i
consiglieri comunali Mauro Gon-
nelli e William De Vecchis - Siamo
qui nuovamente a farci carico del
problema chiedendo all’Ammini-
strazione di passare per una volta
dagli annunci ai fatti. Il progetto
del centrodestra era pronto. Poi è
stato stoppato e riproposto in ma-
niera arruffata. I risultati sono sot-
to gli occhi di tutti: le telecamere
non sono mai arrivate”. 
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Cronache
Poteva essere un deterrente per i
furti, in particolare nelle auto 
sul lungomare, ma il sistema non è
ancora del tutto operativo, specie
agli ingressi del centro balneare 

di Matteo Bandiera 

Cronache
Non serve avere oggetti 
di grande valore per suscitare 
l’interesse dei balordi 

di Aldo Ferretti

Le telecamere
fantasma

Ladri di 
rame e di api 



Una maggiore equità sociale e
un’attenzione rivolta alle esi-

genze delle famiglie del territorio. È
su questo principio che si basano le
novità in materia di tariffe dei servi-
zi pubblici a domanda individuale
per il prossimo anno scolastico ap-
provate con una delibera nell’ulti-
ma riunione di Giunta. “Abbiamo
scelto una strada che fosse calata
sulle necessità dei bambini, dei ra-
gazzi e delle loro famiglie - spiega il
sindaco Esterino Montino - La com-
partecipazione ai servizi pubblici a
domanda individuale, con l’aumen-
to delle fasce Isee che saranno 34
per gli asili nido e 15, sia per la re-

fezione che per il trasporto scolasti-
co, sarà più equa mantenendo i ca-
ratteri della più assoluta trasparen-
za. Per quanto riguarda gli asili nido
ci sarà la possibilità di scegliere tra
diverse possibilità di orario in base
alle opportunità e alle esigenze di
ogni famiglia del territorio”.
Per gli asili nido, a partire dal pros-
simo anno scolastico 2017/2018, le
quote dovute deriveranno da una
divisione in 34 fasce Isee con reddi-
to familiare di riferimento che da 0
arriva a oltre 40.397 euro e 7 fasce
divise per ore di attività e orario di
ingresso dei bambini a scuola (fascia
con 11 ore di attività 7.00/18.00, fa-
scia con 10 ore di attività 7.00/17.00
– 8.00/18.00, fascia con 9 ore di atti-
vità 9.00/18.00 – 8.00/17.00 –
7.00/16.00, fascia con 8 ore di attivi-
tà 8.00/16.00 – 9.00/17.00, fascia con
7 ore di attività 9.00/16.00, fascia con
6 ore di attività 7.00/13.00, fascia con
4 ore di attività 9.00/13.00). 
Si applicherà inoltre la riduzione
del 30% per il secondo figlio fre-
quentante e del 50% per il terzo e
successivi figli frequentanti il nido.
Le modalità previste per gli asili ge-
stiti direttamente dal Comune si ap-
plicheranno anche alle strutture in
project financing. Per la refezione

scolastica, sempre per l’anno edu-
cativo 2017/2018, le fasce Isee di-
venteranno 15 (da 0 a oltre 34.297
euro) con relativa quota per i singo-
li pasti (0 euro - 0,80 euro - 1 euro -
1,20 euro - 1,40 euro - 1,70 euro - 2
euro - 2,30 euro - 2,60 euro - 2,90 eu-
ro - 3,20 euro - 3,50 euro - 3,80 eu-
ro - 4,10 euro - 4,50 euro) e sarà pre-
vista la riduzione del 30% per il se-
condo figlio frequentante e del 50%
per il terzo e successivi figli.
Infine, 15 fasce Isee anche per il tra-
sporto scolastico 2017/2018 (da 0 a
34.298 euro) con relativa tariffa
mensile (0 euro - 8 euro - 10 euro -
12 euro -15 euro -17 euro – 20 euro
- 24 euro - 28 euro - 30 euro - 33 eu-
ro - 36 euro - 39 euro - 43 euro - 50
euro). In questo caso per i mesi di
settembre e giugno la tariffa dovuta
sarà ridotta del 50%, nel caso di se-
condo figlio utente la tariffa dovuta
sarà ridotta del 20% e nel caso di ter-
zo figlio utente e successivi la tarif-
fa dovuta sarà ridotta del 50%. L’im-
porto dell’intero abbonamento sarà
ridotto del 10% in caso di pagamen-
to in un’unica soluzione. Qualora
l’utente usufruisca del servizio di
trasporto scolastico solo per l’anda-
ta o solo per il ritorno la tariffa do-
vuta sarà solo del 50%.72

Cronache
Costi del servizio sempre più 
commisurati alla fasce Isee che
aumentano a 34 per gli asili nido 
e a 15 per mense 
e trasporto scolastico 

di Chiara Russo

Asili e mense, si cambia 



75

Certe volte i mastelli del porta a
porta non sono il massimo per il

decoro urbano. Specie se la loro se-
quenza viene esposta in un centro
storico. Così la Maccarese Spa ha
deciso di realizzare un ecobox in via
dei Pastori, dietro al castello, sul la-
to opposto a quello dove sono state
aperte le botteghe. Il montaggio de-
finitivo, che ha notevolmente mi-
gliorato l’aspetto di tutta la strada,
c’è stato a fine febbraio.“Una solu-
zione che potrebbe essere adottata
ovunque, in particolare nei condo-
mini o dove si trova comunque
un’elevata concentrazione di ma-

stelli”, commenta l’ad della Macca-
rese Spa Silvio Salera. 
Un sistema che è stato adottato an-
che sul lungomare di diverse locali-
tà dove all’interno dei parcheggi so-

no stati ricavati dei box. Anche se
questo su via dei Pastori, oltre a na-
scondere i contenitori, si propone
di curare in particolare l’arredo
esterno.

74

Cronache
La Maccarese realizza un box 
in cui mettere i mastelli del porta a
porta per migliorare il decoro 
davanti alle botteghe 

di Chiara Russo 

Ecobox in via
dei Pastori



Tanti auguri a Giorgio, l’ultimo ar-
rivato in casa Piergentili, per la gioia
di Riccardo, Chiara e dei nonni. 

Tanti auguri a Lory che il 7 marzo
ha festeggiato il compleanno.

Il 16 marzo Stefano Scarabello ha
compiuto gli anni. Auguri da tutti
gli amici di Fregene e Maccarese. 

Tanti, tanti, tanti auguri al M° Emi-
liano Ciardulli che il 1° marzo ha
raggiunto “quota 40”! Buon com-
pleanno dagli amici di dAltroCanto.

Buon compleanno a papà e nonno
Luciano che l'8 marzo ha spento 70

candeline sulla torta! Affettuosi au-
guri da parte di tutta la famiglia.

Elena Mearini il 5 marzo ha com-
piuto 102 anni. Auguri alla Super
Mamma da parenti e amici e dalla
redazione di Qui Fregene. 76

Liete
Gli auguri ai nostri cari Tanti auguri a Rosangela nella

speranza che la smetta di farmi
foto con travestimenti vari. Il suo
stressato cane Orion.



L’ultimo sorriso di Guenda 

Un sabato sera di svago finito in
tragedia, dopo un terribile inci-
dente frontale sulla Settevene Palo
a Cerveteri, a pochi metri dalla ro-
tatoria sull’Aurelia. L’impatto mor-
tale è avvenuto poco prima delle
22.00 lo scorso 4 marzo. E in una
delle due vetture coinvolte c’era la
giovane Guenda Bernardini di Ara-
nova che aveva solamente 27 anni.
Era conosciuta, stimata e amata da
tutti, anche oltre i confini al di fuo-
ri i suoi concittadini. Lavorava al
Gran Caffè Aranova e aveva sempre
il sorriso stampato sul viso. C’è sta-
ta enorme partecipazione e com-
mozione al rito funebre che si è te-

nuto il 6 marzo. Un grande corteo
partito da Cerveteri si è diretto ver-
so il mare, allo stabilimento bal-
neare “La Capannina” di Maccare-
se, dove una folla oceanica ha salu-

tato e reso omaggio a Guenda sul-
le note di Ligabue. Un ultimo salu-
to gli è stato tributato ad Aranova
prima di giungere a Palidoro dove
ha avuto luogo la sepoltura.

78

Lutti
In ricordo di

Valerio Giannoni ci ha lasciato 

È morto domenica 19 febbraio po-
co dopo le 13.00 all’ospedale di
Roma Aurelia Hospital dove era
stato ricoverato per una caduta. Si
stava preparando a fare degli ac-
certamenti clinici ma il suo cuore
si è fermato all’improvviso. Valerio
aveva 85 anni e da tempo non sta-
va più tanto bene, la sua vita era ap-
pesa a un filo che tutti i giorni cor-
reva il rischio di spezzarsi. Se n’è
andato in punta dei piedi, quasi
senza accorgersene. La famiglia, la

moglie Stefania e i figli Cristiana e
Piergiacomo, ringraziano tutti
quello che le sono stati vicini per
l’ultimo saluto a Valerio. 

Tonino Frioni

Già trenta anni, 1987-2017. Noi
non siamo soli e la speranza rina-
scerà sempre nel nostro cuore per-
ché si nutre dell’amore di chi, pur
avendo lasciato questa terra, con-
tinua a vegliare su di noi. Ti vo-
gliamo bene.

Domenico Gregori

Si è spento il 22 febbraio all’età di
86 anni Domenico Gregori. Fino al
1988 aveva prestato servizio come
appuntato presso la stazione dei
Carabinieri di Fregene e Maccare-
se. Dopo il funerale Domenico ri-
posa nel cimitero di Palidoro ac-
canto alla moglie.
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5.43
6.06
6.36
6.53
7.07
7.13
7.25
7.34
7.39
7.40
7.50
7.59
8.07
8.12
8.26
8.37
8.39
8.55
9.26
9.35

10.11
10.15
10.37
11.15
11.32
12.15
12.36
13.15
13.37
14.14
14.36
15.36
16.14
16.31
17.31
17.54
18.15
18.37
19.31
20.10
21.54
22.22

5.26
6.12
6.42

7.12
7.27
7.42

8.12
8.42
9.12
9.42

10.42
11.12
11.12
11.42
12.42
13.12
13.42
14.27
14.42
15.12
15.42
16.27
16.42
17.12
17.27
17.42
18.12
18.42
18.57
19.12
19.42
20.42
21.12

21.40*
22.12
23.27

5.32

6.46
7.03
7.18
7.33

8.18
8.48

9.48
10.48

11.18
11.48
12.48

13.48
14.33
14.48

15.48
16.33
16.48

17.33
17.48
18.18
18.48
19.03

19.48
20.48

21.47
22.18
23.33

5.37
6.37
6.51
7.08
7.23
7.38

8.23
8.53
9.21
9.53

10.53
11.21
11.23
11.53
12.53
13.21
13.53
14.38
14.53
15.21
15.53
16.38
16.53
17.22
17.38
17.53
18.23
18.53
19.08
19.21
19.53
20.53
21.21
21.53
22.23
23.38

5.41
6.41
6.55
7.12
7.27
7.42

8.27
8.57
9.25
9.57

10.57
11.25
11.27
11.57
12.57
13.25
13.56
14.42
14.57
15.25
15.57
16.42
16.57
17.26
17.42
17.57
18.27
18.57
19.12
19.25
19.57
20.57
21.25
21.57
22.27
23.42

5.46
6.46
7.00
7.17
7.32
7.47
7.55

8.32
9.02
9.30

10.02
11.02
11.30
11.32
12.02
13.02
13.30
14.01
14.47
15.02
15.30
16.02
16.47
17.02
17.31
17.47
18.02
18.32
19.02
19.17
19.30
20.02
21.02
21.30
22.02
22.32
23.47

5.52
6.52
7.06
7.23
7.38
7.53

8.38
9.08
9.36

10.08
11.08

11.38
12.07
13.08

14.07
14.53
15.08

16.08
16.53
17.08

17.53
18.08

19.08
19.23
19.36
20.08
21.08

22.08
22.38
23.53

8.00

6.15
6.46
7.02
7.16

7.34

7.49
8.00
8.09

8.35
8.46
8.48
9.04
9.35
9.50

10.20

10.48

11.48

12.46

13.47

14.46
15.45
16.23
16.46
17.46
18.03

18.46
19.46

22.03
22.31

6.07
6.27
6.59
7.14
7.27
7.33
7.44

8.00
8.00
8.14
8.20
8.26
8.32
8.45
8.59
8.59
9.15
9.45

10.01
10.30
10.31
11.01
11.32
11.59
12.31
12.59
13.31
14.01
14.31
14.59
15.58
16.33
16.59
17.59
18.15
18.31
18.59
19.59
20.29
22.14
22.44

6.12
6.33
7.06
7.21
7.34
7.39
7.51

8.07
8.05
8.21
8.27
8.33
8.37
8.52
9.06
9.06
9.22
9.51

10.06
10.37
10.38
11.06
11.39
12.06
12.38
13.06
13.38
14.06
14.38
15.06
16.05
16.39
17.06
18.06
18.22
18.37
19.06
20.06
20.36
22.21
22.51

F (feriale)   S (sabato)   D (domenica e festivi)  * (Tiburtina)  ° (cambio a Ostiense) 
N.B. Gli orari dei treni sono suscettibili di variazioni da parte di Trenitalia.
Per informazioni contattare il numero verde 892.021 oppure visitare il sito
www.trenitalia.com
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8.26
8.32
8.41
8.43
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9.11
9.11
9.27
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10.11
10.42

11.11

12.11

13.11

14.11

15.11
16.10
16.44
17.11
18.11
18.27

19.11
20.11
20.41
22.26
22.56

6.25
6.48
7.18
7.33

7.51*
7.50
8.03

8.18
8.18
8.33
8.40
8.48
8.50
9.03
9.18
9.18
9.33

10.07*
10.18
10.50
10.48
11.18
11.50
12.18
12.48
13.18
13.48
14.18
14.48
15.18
16.18
16.50
17.18
18.18
18.33
18.48
19.18
20.18
20.48
22.33
23.03

5.51

7.43

6.01
7.02
7.21
7.32
7.47
8.02
8.07
8.10
8.47
9.17
9.45

10.23
11.17
11.42
11.48
12.21
13.17
13.41
14.21
15.02
15.17
15.41
16.23
17.02
17.22
17.42
18.02
18.17
18.44
19.17
19.32
19.45
20.17
21.17
21.42
22.17
22.47
00.01

trasporti pubblici
cotral

Orari soggetti ad aggiornamenti settimanali del Cotral - Info. 800.174.471

da Fregene
capolinea v.le Sestri Levante

5:40  6:15  7:00  7:20  8:40  9:46  11:00  12:35  13:25
14:25  15:20  16:20  17:35  18:30  19:35  20:44

da Roma
capolinea stazione Cornelia

feriali

5:50  6:25   8:35  9:30  11:00  12:25  14:10  15:20  17:35
18:30  19:30  20:30

festivi

6:45  7:25  7:45  9:10  10:40  11:55  12:40  13:10  14:20
15:10  16:25  17:45  18:45  19:25  20:35  21:35

feriali

7:30  7:55  10:40  11:55  12:40  14:20  15:10  17:25
19:25  20:35  21:35

festivi

trasporto locale
linea 020 

da Maccarese
stazione di Maccarese

da Fiumicino
piazzale Gen. C.A. Dalla Chiesa

feriali

7.40  9.40  11.40  13.20  15.40  17.30  19.10
festivi

5.50  6.30  7.15  7.20  8.40  9.00  9.40  10.20  10.50  11.30
12.50  13.55  14.50  16.20  16.50  17.10  18.50  19.35

feriali

6.50  8.40  10.30  12.30  14.25  16.30  18.20 
festivi

Maccarese - Fregene - Focene - Fiumicino

circolare Maccarese-Fregene

solo feriale 7.15  8.05  8.55  9.45  10.35  11.35  12.30  13.30  14.20  15.20  16.20  17.20  18.15

Stazione Maccarese - v. Castel S.Giorgio  - v. Campo Salino - v. Tamerici - v.le di Porto - v.le della Pineta - v. Porto Azzurro -
l.mare di Ponente - v. Silvi Marina - v.le della Pineta - v.le Viareggio - v. Gioiosa Marea - v.le Castellammare - v. Marotta -
v. S. Teresa di Gallura - v. Agropoli - v.le di Porto - v. Tamerici - v. Campo Salino - v. Castel S.Giorgio  - stazione Maccarese

Maccarese - Fregene

linea Maccarese-Parco Leonardo
da Maccarese

stazione di Maccarese

7.10  8.10  9.15  10.30  11.40  12.40  13.40  14.40  15.40
16.40  17.40  18.40

da Parco Leonardo
stazione Parco Leonardo

feriali

15.20  16.20  17.30  18.30
festivi

7.20  7.40  8.40  10.00  11.00  12.10  13.10  14.10  15.10
16.10  17.10  18.10  19.10 

feriali

15.50  17.00  18.00  19.00
festivi

linea Maccarese-Fiumicino

solo feriale  

da Maccarese
stazione di Maccarese

da Fiumicino
piazzale Gen. C.A. Dalla Chiesa

Maccarese - Focene - Fiumicino
Stazione Maccarese - v. Castel S.Giorgio  - v.le di Porto - v.le Idrovore di Fiumicino - v.le Focene - v. Nautili - v. Coccia di Morto
v. Foce Micina - v. Ombrine - l.go Delfini - v. Portuense - p.le Gen. C.A. Dalla Chiesa (e viceversa per il ritorno)

solo feriale
7.50  8.10  8.20  9.40  10.10  11.10  12.10  12.40  13.55
14.45  15.00  16.00  16.50  17.25  18.10  18.45

5.45  7.30  9.00  9.20  10.30  11.30  12.00  12.30  13.20
13.30°  14.15  15.20  16.05  16.40  17.40  18.05

6.21
6.55
7.10
7.23
7.28
7.40

7.56
7.56
8.09
8.16
8.21
8.26
8.41
8.55
8.55
9.11
9.41
9.57

10.26
10.27
10.57
11.28
11.55
12.27
12.55
13.27
13.55
14.27
14.55
15.54
16.29
16.55
17.55
18.11
18.27
18.55
19.55
20.25
22.10
22.40

circolare Maccarese-Passoscuro-Ospedale
Stazione Maccarese - v. Muratella Nuova  - v. F. di Mezzaluna - v. Lucchini - v. Aurelia - Cimitero di Palidoro (se previsto) -
v. S.Carlo a Palidoro - Ospedale Bambino Gesù - v. Serrenti - v. Florinas - v. Sanluri (e viceversa per il ritorno)

circolare Maccarese-Passoscuro

solo feriale 7.05  8.00  8.45  10.00  10.45  12.40  13.35  14.20  15.15  16.00  16.45  17.30  18.10  18.55  19.40

Stazione Maccarese - v. Muratella Nuova  - v. Tre Denari - v. S.Carlo  a Palidoro - v. Serrenti - v. Florinas - v. Villa Salto - v.
S.Carlo a Palidoro - v.le Maria  - v.le Monti dell’Ara - v. Tre Denari - v. Castel S.Giorgio - Stazione Maccarese

feriale 6.15  7.30  8.20  9.25  10.30  11.35  12.30  13.35  14.35  15.30  16.25  17.30  18.25
festivo 7.50  9.30  11.15  13.20  15.20  17.30  19.30

Stazione Maccarese - v. Castel S.Giorgio  - v.le della Pineta - v. Porto Azzurro - v. Sestri Levante - v.le Castellammare - v. della
Veneziana - v.le di Porto - v.le Idrovore di Fiumicino - v.le Focene - v. Nautili - v. Coccia di Morto - v. Portuense - p.le Gen. C.A.
Dalla Chiesa (e viceversa per il ritorno)

linea Fregene-Roma

6.25  6.45  8.20  8.50  9.30  10.00  10.40  11.10  11.40  12.30
13.20  14.05  14.30  15.30  16.00  17.40  18.40  19.40  20.30

° transita in viale Maria il lunedì, mercoledì e venerdì

navetta aggiuntiva 6.40  7.20*  8.30  9.30  10.20  11.20  12.40  13.30*  14.40  15.40  16.40  17.40  18.40
* Scolastica (Istituto Agrario)

Stazione Maccarese - v. Castel S.Giorgio  -  v.le della Pineta - v. Porto Azzurro - v. Sestri Levante - v.le Castellammare - v. Ve-
neziana - v.le di Porto - v. Castel S.Giorgio  - stazione Maccarese

sabato sabato
5:40  6:15  7:00  7:45  8:40  9:46  11:00  12:35  13:25
14:25  15:20  16:20  17:35  18:30 19:35  20:44

6:45  7:25  7:45  9:10  10:40  11:55  12:40  13:10  14:20
15:10  16:25  17:45  18:45  19:25  20:35  21:35



numeri utili
UUffffiicciioo CCoommuunnaallee FFrreeggeennee
Via Loano, 9�11
Tel. 06/65.21.08.413
CCoommuunnee ddii FFiiuummiicciinnoo
Via Portuense, 2498
Tel. 06/65.21.02.45
UUffffiicciioo PPoossttaallee FFrreeggeennee
Viale Nettuno, 156
Tel. 06/665.61.820�180
UUffffiicciioo PPoossttaallee MMaaccccaarreessee
Via della Muratella, 1059
Tel. 06/66.79.234
AATTII CCoonnss.. RRaaccccoollttaa RRiiffiiuuttii 
N° verde 800.020.661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Centro Raccolta Fiumicino
Via del Pesce Luna, 315

emergenze
AAmmbbuullaannzzaa � Tel. 118
GGuuaarrddiiaa MMeeddiiccaa
Tel. 06/57.06.00
AAnnttiinncceennddiioo � Tel. 803.555
PPrroott.. CCiivviillee ee AAnnttiinncceennddiioo
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338/78.25.199
Tel. 338/57.52.814
VViiggiillii ddeell FFuuooccoo FFiiuummiicciinnoo
Tel. 06/65.95.44.44�5
CCaappiittaanneerriiaa ddii PPoorrttoo
Fiumicino � Viale Traiano, 37  
Tel. 06/65.61.71
UUffffiicciioo LLooccaallee MMaarriittttiimmoo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 06/665.63.557
CCaarraabbiinniieerrii
Viale Castellammare, 72
Tel. 06/665.64.333
GGuuaarrddiiaa ddii FFiinnaannzzaa
Fiumicino � Viale Traiano, 61 
Tel. 06/65.02.44.69
PPoolliizziiaa ddii SSttaattoo FFiiuummiicciinnoo
Tel. 06/65.04.201
PPoolliizziiaa LLooccaallee FFiiuummiicciinnoo
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06/65.21.07.90
PPrroonnttoo IInntteerrvveennttoo AAcceeaa
Tel. 800.130.335
PPrrootteezziioonnee CCiivviillee AAnniimmaallii
Tel. 06/65.21.700
Cell. 389/56.66.310

nucleo cure
primarie
Viale della Pineta, 76
Tel. 06/56.48.42.02

CCaappoossaallaa
Tel. 06/56.48.42.04

SSppoorrtteelllloo CCUUPP
Tel. 06/56.48.42.00�07
• accettazione prelievi
lun�mer�ven (7.00�9.30)
• prenotazioni
lun�mer�ven (10�11.45)
mar�gio (8.30�12.30)

CCoonnssuullttoorriioo
Tel. 06/56.48.42.01
lun�ven 8.00�13.30
lun e mer anche 14.30�17

AAmmbbuullaattoorriioo
Tel. 06/56.48.42.12
• prelievi
lun�mer�ven (7.00�9.30)
• medicazioni e terapie
lun�ven (10�12 e 15�16)

• ritiro referti
lun�ven (10.00�12.30)

AAmmbbuullaattoorrii SSppeecciiaalliissttiiccii
Prenotazioni Tel. 803.333
• prescrizione presidi sanitari

mar (8�11)
• oculistica � mar (8.30�10.30)

mer (15�18.30)
• ortopedia �  gio (14.30�18)
• cardiologia � lun (15�18)       

mer (13�17)
• endocrinologia
gio (8.30�13)

• neurologia � mer (8�10.30)
• diabetologia �  mer (8�13)
• gastroenterologia
lun (8�13)

farmacie
FFaarrmmaacciiaa SSppaaddaa
Viale Castellammare, 59
Tel. 06/665.60.449

FFaarrmmaacciiaa MMaaccccaarreessee
Piazza del Maccarese, 14
Tel. 06/66.79.220

NNOOTTTTUURRNNEE AA FFIIUUMMIICCIINNOO

1111��1177//0033 FFaarrmm.. CCoommuunnaallii
Via della Scafa, 145/D
Tel. 06�65024450

1188��2244//0033 FFaarriinnaattoo
Via T. delle Frasche, 211
Tel. 06�6580107

2255��3311//0033 SS..MMaarriiaa SSaalluuttee
Via T. Clementina, 76�78
Tel. 06�6505028

11��77//0044 DDii TTeerrlliizzzzii
Via G. Giorgis, 214
Tel. 06�6580798

0088��1144//0044 DDeeii PPoorrttuueennssii
Via Portuense, 2488
Tel. 06�65048357

orari s.messe
FFRREEGGEENNEE
DDoommeenniiccaa ee FFeessttiivvii
8.30  Assunta
10.30 Assunta
17.00 San Gabriele
SSaabbaattoo ee PPrreeffeessttiivvii
17.00  San Giovanni Bosco
FFeerriiaallii
17.00  Assunta

MMAACCCCAARREESSEE
DDoommeenniiccaa ee FFeessttiivvii
8.00  San Giorgio
10.30  Sant’Antonio
11.00 San Giorgio
18.00  San Giorgio
FFeerriiaallii,, SSaabbaattoo ee PPrreeffeessttiivvii
18.00  San Giorgio

ristoranti
AAggrriiSSeessttoo ((PP))
Viale di Porto, 645
Maccarese � Tel. 06/66.78.551
BBBBQQ ((PP))
Viale Castellammare, 2/a
Tel. 06/665.60.518

BBrraacceerriiaa MMaaccccaarreessee ((PP)) 
Via della Muratella, 267
Maccarese � Cell. 339/78.39.588
CCaabbiinnaa 3311 ((PP))
Lungomare di Levante, 232
Tel. 06/66.85.206 

CCaallyyppssoo ((PP))
Via Grottammare, 15
Tel. 06/665.60.227
CCoorraalllloo 
Via Gioiosa Marea, 140
Tel. 06/665.60.121
DDee CChhiiaarraa ((PP))
Lungomare di Levante
Tel. 06/665.64.700
DDuuee NNoovvee OOttttoo BBiissttrroott
Viale Castellammare, 298/b
Tel. 06/94426346
GGiinnaa
Via Silvi Marina, 36
Tel. 06/665.60.005
GGuussttii DDiivviinnii ((PP))
Piazza del Maccarese, 12 
Maccarese � Tel. 06/66.78.555
HHaanndd MMaaddee FFrreeggeennee
Viale della Pineta, 52/c
Tel. 06/31.05.49.15
IIll FFiieenniillee ((PP))
Via Rospigliosi, 50
Maccarese � Tel. 06/66.78.764
IIll PPeennttaaggoonnoo ((PP))
Viale di Porto 
Tel. 06/66.79.122
IIll PPiioonniieerree
Via Silvi Marina, 251
Tel. 06/665.64.103
IIll TTiimmoonnee
Lungomare di Ponente, 128
Tel. 340/12.30.659
LL''AAnnggoolleettttoo
Via Cervia, 186
Tel. 06/66.85.450
LL''AArrcchheettttoo ((PP))
Viale Nettuno, 202
Tel. 06/665.60.208
LL’’OOcccchhiioo dd’’AAmmaarree ((PP))
Lungomare di Ponente, 53
Tel. 06/665.63.100
LLaa TTaannaa ddeell GGrriilllloo ((PP)) 
Via della Muratella, 1005
Maccarese � Tel. 06/665.79.002
LLee CCaasscciinnee ddii MMaaccccaarreessee ((PP))
Viale di Porto, 724�726
Maccarese � Tel. 06/65.89.455
LLooccaannddaa AAnnttiicchhii SSaappoorrii 
Viale Castel San Giorgio, 570 
Maccarese � Tel. 06/66.78.682
LLoo SSppuunnttiinnoo ((PP))
Viale Nettuno, 184 
Tel. 06/665.64.025

MMaauurroo ee MMaarriinnaa ((PP))
Via Silvi Marina, 25
Cell. 339/31.11.924
OOsstteerriiaa aa GGuussttoo MMiioo
Viale Viareggio, 135
Tel. 06/665.62.249
RRuubbbbaaggaalllliinnee ((PP))
Via della Muratella, 535
Maccarese � Tel. 06/650.00.137
SSaann GGiioorrggiioo
Piazza della Pace, 9
Maccarese � Tel. 06/66.57.90.54
TTaavveerrnnaa PPaarraaddiissoo ((PP))
Viale Castellammare, 32
Tel. 06/665.61.990
VViinnoo && CCuucciinnaa 
Via di Maccarese, 13
Maccarese � Tel. 06/66.78.415
WWeeaakkllyy ((PP))
Viale Nettuno, 163
Tel.06/66.85.540
ZZiioo MMaauurroo
Viale Castel San Giorgio snc
Maccarese � Tel. 339/200.68.41

pizzerie/rosticcerie
DDaaii PPaannzzoonnii
Via Corona Australe, 28
Maccarese 
Cell. 347/74.37.667

GGiiggii � Via Bonaria, 5
Tel. 06/665.60.244
LLuunnaa RRoossssaa
Viale Castellammare, 90
Tel. 06/66.85.390
PPiiaaddee && SSffiizzii
Via Marotta, 143/b
Cell. 331/16.23.285
PPiizzzzaa BBeeaacchh
Viale Castellammare, 131
Tel. 06/665.65.235 
PPiizzzzaa && CCaarrbboonn 
Viale Nettuno, 161
Tel. 06/665.64.860
PPiizzzzaappllàà
Viale Castellammare, 6
Tel. 06/45.66.86.54
RRoossttiicccciiòò 
Via Cervia, 43/p
Tel. 06/45.42.19.16
TTiikkii TTiikkii
Piazzale di Fregene, 2
Cell. 338/30.08.093

a portata di mano

Dove siamo
ffrreeggeennee
Bar Salvatore
Via Cervia, 155
Bitelli Vittorio
Via Castellammare, 96 
Cavicchi Walter
Lungomare di Levante
D'Angelantonio Italia
Viale della Pineta
Edicolè
Viale Castellammare, 41/c 

Marzia Shopping
Via Cesenatico, 45
Gioia La Tabaccheria
Via Santa Severa, 25
L'Edicola di Valeria
Viale Nettuno, 155
Mille Cose
Via Cervia, 40
Renzulli
Via Loano, 3-5
ppaassssoossccuurroo
Edicola
Piazza Villacidro 

mmaaccccaarreessee
Durastante Massimo
Via Corona Australe, 30 
Bar Stazione MGM
Stazione di Maccarese
Tabaccheria Iacovacci
Viale Castel S. Giorgio, 217/G
Breccia Bar
Via di Centro Breccia, 2
Bar Da Francesca
Viale di Porto, 680

Per la tua pubblicità 
su Qui Fregene
0066..6666556600332299
mmeeddiiaa..pprreessss@@vviirrggiilliioo..iitt




